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Da rappresentarsi nell' I. R. Teatro alla Canobbiana 
i' Autunno 185 7. 

COI TIP 



[)ocsia o la musica di qucst'ol~era sono di e: 
~ ~ r o p ~ - i c l ; ~  clcl niacstro sig. Tornaso Uenvenzrti clic dictiiara 
di volor godcrc dei privilegi accordati dallo vigenti Leggi 
o Sovranc convcnzioni, dircttc a garantire lc proprieth 

~ r i e  ed a r t i ~ l i c l ~ e ~  

AI 1 ,  attrice . 
La Duchessa di BOUILLON . . 
MAURIZIO di Sassonia . , . 
I1 duca di BOUILLON . . . 
MICHONET, direltore di scena alla 

Comedia francese . . . 
L a J o u v ~ n o ~ ,  attrice . . . 
Il Conlc d . . . . 
Il Cav. d ' l  . b . .  

QUINAULT, aaore . . . , . 
LAPORT, cameriere del Duca . 

ATTO 

Luigia A 
Giovan~zi 
Ruggero 

bbadia. 
Do Vecchi. 
PLzaigak. 

sig. Giorgio Atr!y. 
big .a  Linda Fiorio. 
sig. GUM. Bcrnasconi. 
sig. Stefano Morzenli. 
sig. Antonio RH($. 
sig. A!ngelo Merli. 

Dame - Cavalieri - Attori - Attrici - Masclier~ 

Paggi - Valletti. 

L' cczion,e accade o 

Epoca dal 4725 al 1730. 
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I'ritiii Cl;itirii~lii 
1'i.r 1'01)t-ra: si:. nnssi Luigi - pel Ballo: sig. I. 

I'rit~ii 0l)oc a perfetta vicenda 
Signori Ilnclli Giocjrirlni - C 

I'iiirii Flaii 
I'w 1 '  t \ ~ I I , ~ : I :  si;. l cesco - II(:I 
l'riiiii I . ' ; i : : i i t i i :  1,i:r , ",,., Ca~ztit A. - p( : l  liailo, siR. ~jor~llel  

I'rimi Corni 
111.r I '  O I ~ I T ~ :  sig. Rossari G~tslnvo - pel Ilallo: ! 

I'riinc Trombe 
" 'Irrcrn: sic. Languille~. Marco - pel Dallo: si$ J'rescl.. - -  . 

nica e Organo, sig. Alnlasio F, 
.rpa, signora Riganzonti Virgin 
dei piano-forti pel servizio dei 1 

sig. ~Tfichele Woetter. 
e Direttore dei Cori, s i 3  Carlel 
ione al si;. Carletii, si:. Porta11 

---A- 

Poeta, sig. Fortis Leone. 
%reti na , sig. Carraro Giovanni. 

ri,  sig. Bnssi Liligi. 
Ra e ,  sig. Grolli Giuseppe. 

Di'reltorc del Rlacchinismo, sig. Roriclii Giusenm. 
Macchinista, sig. Abiati Luigi. 

P1 Vestiario 'e di proprietà della ditta Pirolo W. 

Direti,wi della Sartoria , sig. Colombo Gincorno e 3 e n B k .  

Altro Direttore e Capo Sarto, si:. 1)pfcl;sclwl Anlonro. 
Guardarobiere, sig. Gnlbinti Carlo Gerolanzo. 

Proprietario (legli A~irezzi , sig. Gaetnno Croce e i%$kroni 
Fiorista e Piurnista, signora RoObn Giuseppa. 

I'arrricchiere , sig. i'eneprzi Eugenio. 
Apf~altatore nazione, sig. Gimlamo L o w n  

-i Cesare. 
~ t t o  del le( 
1, cla cui . 

7 

li- 
l e  

$11' Opera. - Ridc 
- Porta ttel fondt 

itro splenc 
s i  nedono 

I T  

Pellegrini 
. "  7 

Ercole. 
rti Gius. altre sale, araenu u~ lumi e bmclicu~eti (li nzascnerc 

l~lter(~li.  - 

Pisarrno 
A 

Pornitore 

rancesco. 
in. 
Regi Teatri 

Waschere e CavalL, ,. 
'ti Paolo. 
~ p p i  Pnolc 

Maestro 
!li smtituzi o è riliocc: 

i e li per 
:ntc. Gru1 
- Chi va . " 

All' alzarsi del sipario i l  Ridolti ~ n t e  di gt ipi 
animali e vivaci sono sl~arsi qu la scena. e 
clii viene. - Un gruppo <li niasciicie, al~liisliaie in varie e tan- 
tasticlic giiisc, ì: siretto attorno ad un tavolo riccamente iml~an- 

(liio, su cui botiiglic e l~iccliieri. - Ad o;ni tratto nuove ma- 
sclicrc, venendo dalle altre sale, ingrossano questo gruppo. 

,ore di Sce 
ButtaTuo 

mmentator 
. . --  . 

ildo i I>ic< 

Di vin 
- .. 

:hieri) 

lustrale 
-.. .. 

i e Cnltani 
Sentenza L 
. .  . 

Uella lollia I' altare; 
Dcl teinpio a t e  devo 
Gran Dea, sul limitar 
Ogni credente in votc 
Lasci i ricordi e il CI 

dell' illumi 



Cono 
:ore C i 

nostri r 

nostri nc 

ricordi l... - mcndaci parole ! 
Ci creda clii vuole. 

lemici - il tempo c il pensier ... 
piacer ! 

m a n o  bril 

secolo cl 

Evviva il 
on cliamc 
S u  in iiia 

) cluartier.. . 
no il bicchier! 

' ' gr~ ippo  principnlr si stacca 1111 grilppo di maschere 
n costume iln mosclirltirrr rlic si ararizo a passo 
nilitaie verso il prosceiiio) 

,argo, larso ai rnoschettier: 
Siam galanti cavalieri; I 

Buona lama c fncil corc 
Noi porliamo ncll' amore; 
In costanza - clii ci avanza? 
Bcllc, amal,c il mosclietticr. (a1 )i 

si ataccniio succcssivaiiieiilc dal griippo principale, 

e si ava Ilaritcmente verso il probcenio) 

Largo al le passa 
Coi sonagli tlcl hiiffonc 
Viva Figaro clie ride 
Alla barba del padrone 

e gloria all' alchimista 
i polve cangia in or. 

Lauri 
Che 1: 

,"-I.".." , l *  

mno con i r  

sia. 

tii grupr 
. . .  

ido in cn- DoflIyri (111 L1lilJiiiLiu follie, si snrnnno fcriiiati: ncI for 

lonna, C si avnn: iolto brio) 

Al poter della follia 
Fate omaggio ... c così 
Nostro giogo ì? si giocondo 
Che lo bacia tiillo il mondo - 
I potenti - ci1 i sapienti 
Reverenti - abbiamo al pib. - 

(si ode dall' interno 1r1 rniisica del ballo) 

7 
PARTE DEL CORO Là danza! la danza ! - 
AI,TRA PARTE S i  corra, si voli 

F ra  1' ebbre sue spire - convulse, delire. - 
TUTTI Ansanti, frementi - tra i vortici ardenti 

Ci avvolga, ci turbini - ci stringa il gioir - 
Del gaudio la piena - ci tronchi la lena; 
La fcl~bre dell' orgia - ci tolga il respir. 

(si  arecipitano nel teatro- continua la musica clel ballo) 

izio solo. 

esso indc 
.aniero - 
allontana) 
. - -  

h ! le de 
E oblio .. 
n e )  

irdisca ... . 
le, e cli 
ella!.. C 

- . , 

Gettar: 

MAU. (entra pensieroso - Issa 1' uniforme di  sein- 

plicc uffiziale s t ~  scgue con lo  sguardo 

la folla che si 

Partiro alfine ! ... O menti gioje 
Ovc gioja non 6 .... n 
(si getta sopra un seggiolo ;i 
In queste orgie ella a ella I . . .  1' altera 
Duchessa, di suo non sua fama 
Si gelosa e superba.. per darmi 
Un addio pria ch'io parta! .... - 

(si alza) Invero h strano 
I1 mio destino! - non ambito un trono 
Mi viene offerto ... e conquistar col sangue 
Devo un tal dono - d'un ardente amore 
Amato io son... non iiamando amato - 
8 Addio per sempre dell'età 
7, Splendidc larve, accarezzate 
Oh! l'amor ch'io sognai 
Cercarlo deggio e non trovarlo mai. 

primiera 
: tanto. 



S 
Coinc una Dea supcrba, 

Come una donna amante, 
:]la tu sei fra quante 
in di bellezza onor. 
ii non daria bcatc 
: da te fosse ama 
!r un tuo sguarilc 

un tuo bacio il ~ I G I .  

Ma pur dei sogni mici 
L'angiol gentil non sei. 

~ u a l '  mi apparisti un giorno, 
Cara vision d' amorc, 
I1 mcmorc mio corc 
T; ricompone ognor - 

:sto tu avevi il ri 
en di tristezza il 

E dclle lunghc palp 
Pieno d'arcani il v 

Vieni - de'sogr 
io1 gentil 

Ducl 

urizio ! - 
P 

hessa e 

J 

t0 
) un sogl 

-:-l 

- 

so,  
viso, 

iehrc 
e1 ... 
ii miei 

t u  sei. 

T 

La Duchessa entro dalla tlcstra - 6 inas 
e sembra agi~atiasiina 

MAU. (scnrgendoia e movenclole incontro) 

Editta 1 
DUCH. Ma 
MAU. 'erch8 si tremante 

E pallida tanlo. .. - rispondi ... perchè ? - 

(si t 

io, 

oglie la ma 

tripudio 
)no) 
.- n#-.-- 

9 
DUCH. (agitatissima) 

Concederli posso sol breve un istante 
Che a millc perigli - mi espongo per te. 

I1 Duca 6 alla festa ... - non furono larve. .. 
Laggiuso rcpente - dinanzi ini apparve 
E - oh! maschera bella - mi disse, ch i  sei? ... 
Fuggii, nella folla - mi avvolsi. . e il perdei , 
Ma innanzi mi scmbra - vedermelo ognor ... 
Oh! inver queste gioje - mi fanno terror! 

MAU. Acqueta gli spirti - ncssuno qui viene. 
(additando le altre sulc) 

Là ferve il o bene ... 
DUCH. (con abbanrla 

S e  io t' amu, L Y I * U ~  izio - s' iu L ~ L U U  10 vedi l 
MAU. E grato, me 'l cred e cor. 
DUCH. (con passione) 

Alla gloria che reclama 
I1 tuo braccio, il tuo pensier, 
Questa miscra chc t'ama 
Non contrasta il suo guerrier. 

Pugna e vinci - ma talvolta 
A me ricda un tuo sospir, 
A mc qui nel duol sepolta 
Fra i ricordi C fra i desir. 

MAU. Tra gli amanti invidiato, 
Mia gentile, io fui pcr te .... 
Questo povero soldato 
Per  te fia guerriero e re. 

Tanto amore ch'io nor 
Fia scintilla al mio 
Degno 6 ben di un regio serto 
L'uom che regna sul tuo cor. 

il memor 

i merlo 
valor, 



a o 
Ducrr. Doinan tri parti - qui sola io resto (con tristezza) 

Solo clcll' ansia - tema all: alTnrino. .. 
A .  Dilctla, presto - ritorncranno 

Scrcni e placidi - gli scorsi di. 
DI.CII. (con esaltazione crescente) 

L i  nei perigli - l' avido s 
Di inillc ardenti - strai 
Scguiri il giovane - C ; I I L I ~ I V U  ,;agliardo 
Chc nei cimenti - 1' cgual non ha. 

Che solo e povero - conquista un  trono 
Coi1 In sua spada - col suo valor, 
Clir, ;il13 sua dama - tributo e dono 
P ~ i b  dar corone - d' oro C d' allbr. 

RTAu. C l i ~  vnl? ncssuna - vaga donzclla (coi1 ga1anteri.a) 

Di tc pii1 bella - mi sembrerà. 
DLJCII. (con impeto, affcrrnntlolo prl hraccio) 

Di li tu chc mmi ... s: 
Fu ro r  di 
Sai di u 

i gelosia? 
na donn: 

guardo 
nic bclti 

sia 

I in core 
Che sia tradito amore ? 
Oh I se cl' un altro alretto 
Mai li balzasse il petto 
Guai per entrambi ... pensalo ... I 

Guai pcr entrambi allor. 
MAU. Pcrchè crear tormenti 

Che non ci serba Iddio? 
Kell' avvcnir fidenti 
Ci ricambiam l'addio - 
Sul  tuo leggiadre 
$ cosi bello il r 
Deh !.. mi sorrid L rdansi 
Le nubi del dolor. 

VOCI I ~ E R N E  (che si vanno avanzando) 

Di qucste insonni notti 
Viva 1' amabil gioja 
Morte alla lenta noi 
Che ci corrotle il d 

MAU. Vien 'gente... 
DUCH. (con tcrrore, riponendosi la masch 

I1 Duca. 
MAU. Donna - 1 

Se i  mcco ... 
- vieni, Uh t@rrOrf I~IICH.  (quasi trascinandolo a forza) Vieni ... 

(afferra il braccio di Maurizio e si avviano per  la sinistra - 11 

Duca, il Cav. d' Aubry, il Conte de Bossy irrompoiio schia- 

mazzando in iscena) 

DUCA, D'Au., BUS. e Coni 
Di queste insonni  io 

Viva l'amabil gioja 
Mortc alla lcnta n( 
Che ci corrode il 

DUCH. (neli' uscire s i  scontra 

Ah! - (getta un cric 1) 

Bnssy, 

invcro ! . 

col Duca: 

lo ed esce 

tti 
1 

) jn  
di. 

rapidissime 

., e Cava 

.n L....l.. DUCA (riinarcando il gesto di terrore cieiia masciiera e seguencioln 
collo sgtiardo) 

Strano ,me preoccupato) 

. BUS. (scuotendolo) Che peilbl l 

DUCA Mi parea 



l3 l. 

puote ... 
)) U 
ro rimori 

a ramm 

ma di lu 
cetre arc 

42 
Qriclln masclicra ... 

-- 
TUTTI )ben? ... 

R'o l ) U C . ~  : Ici ... 
Esscr non 

1)'Au. ( . ir~~erzant~c  na tradita forse ... 
Un lcggiad so che nci halli 
T' insegue, entarti 
Qualclic (lolcc pecc: 

1111$. (tclirrznn:In)  selvaggi^, 
Virtù! - 

nr~c, i  Virtii! - Guarda il credente ingcnuo! (riclendo) 

Ovc nll)crgn virlìl dimmi ... se il sai. 
111;s. L' l i n i  tu cercata? ... 
1)rrc~ S i  - ma sulla tc 

L:) sun 1,ovcrn tenda io non trovai. 
Virlii ... ! l' 11nii tlotl:i snlendida ronin) 

For 
I) i 
Suono temprato in C 

Mri sc tal f0ril (srher~anilo) 

Brami sul p 
O povero crbuuliuu, 
Stringi sol nebbia e gel; 
E quel sublime, angclico 
Misterioso suon 

I' eco che clell' orgia 
Rimanila la canzon. - 

BUS., D ' h .  e PARTE DEL CORO (sclirrzaiido) 

Che quadro nero! - chc quadro nero l 
Vedi 1' incredulo - bel scdutiore! 
Eppur si narra - di un gran signore 
Che di una insolita - fiamma avvampò.,. 

ice e d' a 

ia cliiude 
etto arde 
nrlnnto 

- non 1 

Icrc, 
istiche - 
i p1 .--... 
:re 
n te, 

rr3 

(con i 

-lo) 

E quel 

l .) 
ALTRA PARTE DEL CORO 

Possente, giovane - ricco cd altero 
Offerse molto ... - 

TUTTI Ma s' ebbe i 

DUCA Quel gran signore - dunqnc (ridendo) 

CORO (ridenc Sci tu! 
DUCA (C. S.) la femmina ... ? 
CORO (C .  S.) È la virtii - 
DUCA Dove si asconde - questa fenice? ( C .  S.) 

D Dove il remeggio - cliiuso ha dell' ali? 
D Fra noi mortali - cotanto frali 
P L' aura del mondo - spirai la. 

CORO E 1' Adriana - la bell' attric 
- Che intatta all' arte - la fe 

n Pel foco santo - pcl sacro altar 
Vesta1 dieli' arte - non volle amar. 

qucn Sono d' Eva assai piU fragili (iidendo) 

Le Vcstali della scena. 
T1 demonio co' siioi f3c 

Le  circonda, le avvclc~ 
Sia di gemme, sia d' ( 

Le seduce ogni splend 
Chi a un monile un bacio nega 
Per  un plausc mor. 

D'Au , Bris., Cono 
Bada, indocile fariaiid. 

Che a ogni lume giri attorno, 
Rada ben chc un qualche gio-rno 
L'ali tue vi puoi lasciar 

Drca Lo eretlete'l n,.. 
D7Au., Biic., COR( Vedremo 
DUCA li guanto 

dona ai 

ln no. 
... ? 

: non pu 
e 
serbi> 



S i  - bcn 
tutta no 

)RO 

poi cogl 

¶ h  
Dunquc i: gcttato ... 

D'Au., Bus., Cono Ed accettato - al1 
DUCA (gi~artlando vcrso la drstra) 

Kon ni' inganno ... ella stessa. 
D ' A ~ , ,  nus., CORO Ella! - chi mai? 
I)UCA Adriana - 
1,-Au., 13rrs., CORO Fia vcr - quclla vezzo'sa (guardando 

Mnsdicra? ... verso la destra) 

1)rrc~ L la ravviso - & dessa, 
L' inseguii tte - 

Ilus., D'Au., Cc Or dunque? 
I)UCA (cori iiializin) idate - 

Con la colomba il falco, 
Col tcntator serpente Eva 1, 

I ~ U S . ,  n ' h ~ . ,  CORO (ritirandosi e sclierzaii(lo, a 

Ilatla, in(1ocilc farfalla, 
Chc a ogni Iiirnc giri attornc 
Bada ben che un qualclic gi.orno 
L' ali tue vi puoi lasciar. 
Oh! vedrem se il seduttor (piano fra loro) 

Sa fior. (si ritirano a sini- 

il Duca si trac in disparte) 

icrc ogni 
stra; 

SCERA V 

-4 r 

asciatc. , 

ADR, (i11 e ,c , ,u~e e fantastico costume cia rnasrriera, enria affannosa 

ed inquieta, come ccrcando qualcuno) 

E ncppur qui! - Dal mio secondo padsc 
11; divise la folla - e invan lo cerco, 

i conforti 

a .  

io bram 

Jnvan I... che far? ... Gran Dio che far? - più a lungo 
Qui non so' slarmi ,, 11 mio rcspir vicn manco 
n In questo acrc di ioco - 10 1'0' fuggire ... - 
Io vo' fuggir da queste 
Ridde briaclic clie mi fan paura 
,t L)a qiicstc gioje che non dar o... - 
9s Comc in securo porto ... 
Vo' ricovrarmi nella casta e pi 
Allegrezza genlil dell' arte mia. 

~ U C A  (che si sarh accostato sommessamente ad Adriana) 

T' ho c6lta alfin ... t' ho cdlta ... e non mi fuggi 
Qucsta volta dawer !... 

 AD^. (clie all'accostarsi del Duca si sark riposta in fretta la ina- 

Duca ... che mai schera) 

Da me bramate? ... 
DUCA (scherzando, con iiializia) Cih che o... il sai - 

Tante volte te'l dissi - (a hafila voce) 

ADH. (sorridendo) 10 1' obbliai - 
Duca t' inganni - 

DUCA Non m' inganno invero! 
Al portamento altero 
Fedra ravviso - al 1: degli occhi 
Scorgo Rosanno - e revcrente io piego 
Alla bella sultana i miei gino 

Benigna un guarrlo volgi (con caianteiin) 

Superba mia regina, 
De' tuoi vassalli e su( 
I l  piu leal s' incliina, 
Fido , sommesso, e SU~JLJII~,G 

O mia regina, a tc. 
A D R ~  Tanto vassal chinarsi ando) 

Non dcvc a un umil trono; 

cchi - 
mi, 



46 
Per  un si  grande omaggio 
Troppo meschina io sono... 
Vcre regine aspettano 
I1 lor fedele al pie. (si toglie 13 niasclirra) 

1) i .c i  Ma qual regina al mondo (srtierzanc~o) 

V'ha pih di te ve 
Perchh non sei pie 
Co~nc, soi bella ! - 

A I ~ I ~ .  (C. S.) Ebbcn ... 
Duca, di mia clemenza 

Darti una prova io voglio, 
12' picdi del mio soglio 
Arreca i tuoi ilesir - 

Di clic vorresti? - Udiamo ... 
A C .  S .  Vorrei baciar le hnella 

Della tua chioma bella ... 
Spirare il tuo rcspir. 

I .  Oh!  1' indiscreto!,.. (sciierzando) 

DUCA (C. S.) E tutto, 
Tutto non dissi ani 
Vorrei che fosse ur 
La vita mia di amc 

E di quell' ora in premio 
Chieder qual vuoi tesoro .. 
Core, poienza, ed oro... 
Tutto al tuo pi8 depor. 

A ~ R .  Per nn solo momento d 'amor  usisstno 

Ron ha il mondo bastanti tcsor teirzzs) 

NO, quest' alma dell' arte soltanto (frenan<!osi) 
S i  feconda al santissimo afleetto - 
Altre fiamme non chiudo nel petto ... 
Le altre fiamme consumano il cor. 

zzosn ! - 
itosa 

:ora, 
1' ora 
)r. 

(coni ent 

! ed al 

Sol per 1' arie creata da Dio 
Sol vogl' io - ncl suo bacio spirar. 

DUCA (trasportalo ilal< ciiii~sissino di  hdrinna) 

Oh!  del genio la sacra scintilla, 
Giovinella, negli occlii ti sl,lcndc, 
Quclln iitlmma ciic lutla li accenclc 
B)cll1 aureola ilivina i: un haglior. 

011 1 virtù! questa islccrta mia fede, 
Or  ti confessar. vede - c 

S CEP 

IevI e dt 

o udito le B~JS., LB HU. (niquan iiltimc parole 

Ali! ah !  del Duca - riclenrlo) 

DUCA, hnn. (zoipirsi) Clic Ir. si r ipone la masclieria) 

Bos., D'Av. Cono l 

Or dunque e convertito 
Dall' Eva seclucenlc 
F u  il tcntator scrpcntc - 
Vecliain la vaga Armid: 
Che il gran portento o 

(si avnilzano V I . ~ ~ V  ~ C L I .  - D'ALIII. le si 
accosta. piii degli altri) 

:. coli pigli o severo c qi insi  i~iinsc- 

cioso) 
DGCA (pnssniido fra d3811. e Ad] 

D' hulsrv! 
$'Au. (ridenJo) si mi sfit 
3us. Cono A h !  : l(!,1) 

dus. (ad A h . )  a L scopri - 
I naiitr, iiia con risoluzione) SO - 

i 



vogllam( 
iarri ta) 

srgiiiia dai 

ella si pres 

i ' 3  

1 1 1  ( : i i r ( i i  n.0 '? 10 V C ~ S C I ~ I O  .. (~lclr .  va per fuggire 

1 )  \ I  . (.itii.i\~cisni~tlole la v ia )  11 v010 dalla destra) 

Kon sciogli, o tortorclla, 
S c  pria la faccia 1)clla 
Non ci discopri ... 

n1 
f l l i i .  (C, s.1 

1)uch 10 la dij Cfiapponendosi) 

~ Ius . ,  D ' h . ,  CORO J II (ridendo) 

Campion dclla vi 
Dunque  è il deir 

1 )'llu. (afTcil~alido serilpic con galante iiisisienza per una iiiano Aclr.) 
oprili. 

A1)1\. R'o - cndo verso la sinistra) 

Idrh. c Cono L o  orniandola) 

Aijn.  (iipcsicndo tutta sn 

tlcl faiirlo, i11 

Duca - 111 qu 

l- lì1 
ionio? ... 
. . . .  
~ - 

S c  
Insi, c corr 

1. 

S o !  - 

Cav., clic 

cnin sul11 1 

(alli 

(corrc vcr 

respingono 

,orla dcl l'( 

so la porta 

ridendo il 
. - 

)tiilo Mau.) 

Con qual noinc 1111 iiomo talc 
Qui fra voi si dcc cliiamar? 

Bus., D'ALI. e i Cav. restano un islonie iiiiiti e confusi. - In 

Ann .  (a n1 

Al:\u. (fra 

quella invadc la scena una l~rigata di mascliere, uomini e 

Viva I '  a 
Morte al 
Clie ci ( 

vostro 111 

M' nffitlo. 
iiide sgitaz 

donne cnninrido e scliia1naz7aiitlo: 

UO~IINI Largo largo ai mosclictli 
DONNE Largo larso alle follie 
U O ~ ~ I N I  Siam galanti cavalieri. 
DONNE Tutt( do abbiamo al pib. 
TUTTI D i insonni iiotti 

ija l 
~ o j a  
I di! 
n voi 

(si toglic la iiiascher'~) 

I!  Cielo! ... è lei! 

mabil gio 
la Icnta r 
;orrodc i 

. . 
ione) 01- - * L' angiol ue, sogni 

Aiiditilrio ... usciai i~ ~i qqi. - (escono) 

NE DELLA PRIXA PARTE. 

Ann. (gcttanriosi rqiiasi fra le I~raccia i I i  M a u .  con ansia) 

Difeiidekemi... signo",., (BIIS. D'Au. e Cav. restano un 

isiantc sospesi - Breve sileiizio) 

\ ((loinioandn la  scena, ii~rollo con riiolta digni~h si Cavalieri) 

Mavvi in  Francia iin cavaliero 
Clie d' un guardo, d'un pensiero 
Una donna osi insullar? - 



2 1 
I CONICI (cile giocaiio, con iiiil,nzienzn, aiic ~ lo i in r )  

O ciarliere - zilic li ! 
L E  COMICHE (stringentIo\i assirinc, r a I)sssa vocr) 

Kon isbnglian certi  sinlomi , 
E prlr pralica il sappi:inio 
Clii: noi tut te  csscr liossiamo 
Gran macstrc ncll' amor - 
'Finla pallida e cangiante ... 
SguartLo laiiguiclo ed  errante ... 
Gran sospiri - grrin tlcliri ... 

I COMICI (con inipnziriizn, aIIc donne) 

811 1 cinrlicre ... zitte là. 
CONICHE N O ,  clie amor  non la perdona 

(C. S . )  -4 chi sprczza i (lardi suoi- 
Chi resiste, o 1,riiiin o poi 
Piegar dcvc ... e pieglier:~ - 
Saggio ò dunqiie chi sorr ide 
Al polrr clic lo conc[uicle: 
Sril c : l i i  r.cltlc o non lo irrita 
Viliccr liuolc il viircilor. 

PARTE DELLE CONICHE 
n Non vcclcste il tiirbainento 

D Clic 1' aqsalsc 1' altra scrn 
D Qnanilo dissc: S o f r i  e spera 
D P1 Izco ben rilornerù. 

I ) .z~TE DEI C03llC1 (cile avrh lasciato il gioco e si sarà accostala 

Adriana iiinamorata! a i  gruppo rleile donile) 

ALTRA pAirrrE L' iildolna1,ilc i! domata. 
QUIN. E AT2C17i\'l COI~ICI (con corprcsa, accostandosi) 

Clic diceste?.., 
ALTRI COMICI Dunque  i: v e r o ?  
TUTTI Se la incrta - ben le sla. 

Il io! rr tloll(6 Comerlic~ [rnnce izislra dello spel- 
tultri.~~ t111o 110rlr ( lc~  C I C ~  si ucs sui - (L deslrcl altre 
tlrtr j~or~lr tln ciu si u n  nei pallhetn - sprechi n l l ' in tor~to  - 
W /  fiw~!o 7 / 1 1  inetto SI&/ 

/;;IYJ - s ~ I ~ / ( I  j11 rltse lati 4 

piN celebri n i lo~ l  c~cnn Conacrllc: ,,,,,,,,,,, - ,,,, 
o 

tirl I'oyor i brrst i  di Col li Rnczgze, posli sopra ~ c ~ ? n  
t o/o?!i?clla - la?~lpudrrrio, ri ,  ec. 

d i  Mo- 
rnmi dei 
8 afirloli 

ve i l le  e 
catz dela b 

I comici, uoniiiii e donne, ciascuno nel proprio costume da scena, 
sono sparsi quà e là pel foyer. - Alcuni giocano, altri staiino 
iciiiiiiraiiilo la loro acconciaiuia. - 1.r roii~iclie, aggruppate iii 1111 
.iiigolo, parlano a bassa voce fra loro. - Q~iinault,vestito da Visir 
Acliinet, viene dalla destra cori gran pompa,  e sicde a iin piccolo 
tavolo, ove gioca a scacchi con 1111 aiioic, iii cosiunie daTarluiPo. 

. ~ L C I J N E  COMICHE Non V' b dubliio. (soiniiirssarnenic frn loro) 
~ \ I , T R E  (liisci:iiido lo  speccliio, c iiiiriiilosi alle p r i m ~ )  

h certo ornai! 
Li< ~ ~ i i n f ~  Aclriana 6 innamorata! (ri<!enrlo) 

ALTRE (C. S . )  E' iinilomal~ile i: domata! 



No,  c:lic, amar non la prrtloiin 
A rlii sprczza i clartli stioi, 
Clii rcsiste, o prima o poi,  
l'icgar dcve ... C picgl~erh. 

O, e con e 

scena... 
. . 

;CENA I 

Niichoaiinct e detlo. 

~ { I C I I .  (entraiiclo, dalla soalia con piglio grave e imperioso) 

Silrnzio! 
I ( : o ~ r i c ~  M I 

R I I C I T .  (li.:, si,, iiir~uicto, osservandoli) CIle fari C O S ~ O ~ O ?  (i comici 

]) 'A tlriana parlavano - Adriana ! si separano) 

T u  si hiiona e s i  ffraililc (con affetto, fra se) 

Qiianli nrmici alla lna gloria clcvi! (resta 

1i11c assorto nc' suoi peiisieri) 

OUIN.  (avanzaiiclosi, e hat ie  i spalla) 

Clic 1t~orl)olli fra t c  i 
RIICII. (i111 jio' Iii,tisro) PCIISO. 
Jouv. (con affcttazioiic 1iiaIigiia) . s 

T u a  gcntile Adriana? 
MICII. (indispettii iltusinsino) A lei, clie onora 

L' ar te ,  1; 
JOUV. ( C .  S. iiiterronipenrlolo) Ebbcn, proscgui - il inondo. 
RIICII. E percliè no ? - Quaggiù (C. S.) 

];: la bcllezza u n o  splendor di ciclo 
Clic s' cterna nel genio e 1 

' 

PARTE DEL CORO ( ridendo ) 

I'ovcro Michonnct ! 
Innamorato egli a - 

a virlu. 

- .-. --- 

una figli 
I s ~ r a  !)n( . . 

ALTRA PARTE (C. S.) 

Bacla, vccchionr, n tc ... 
TUTTI (C. S.) Cirrati l'liclionnct! 
~ ~ I C H .  (fcicendosi serio, c rluasi tristo) 

Innamorato !... io ... d'htlriann! .. 011 ! qnestca 
P i i ro  C di~lino affetto 
Chc Fcr  lci cliiudo i11 pclto 
Non l)rof;~nate - Tmmensamcnte io l'amo 
Comc s i  ama ia; e la sila gloria 
11 suo  bcn, 1: :e... altro io non bramo. 

Per I:inli ;iniii, c taliti al nionclo (cori 111cl1r1conin) 

Solo io vissi, e non curato , 
Come un  tronco abbandonalo 
F r a  i vigrieti, in  mczzo ai Eior : 
Lenti, cgiiali i 
Come nacquer( 
Kè una sperme i i ~  ULG I ~ ~ I , M I U U O ,  

K è  u n  ricorclo, nè  iin desir. - 
De' f(:lici il gaiitlio, C il pianto 
Mi suonò dei mesti accanto.,. - 
Ma a quel riso, a quelle lagrime 
Rcslò lrecido, C mulo il cor. 

CORO (sci ic~ zarirlo) 

Povero Michonnet! - 
MICH. (C. S.) B 

Povcro Micl~oncet! u chi: desolata 
n f3 qucsta solil~rclinc dcll' alma, 
73 Qucsia cterna, infinila aricla calniii .. 

3, Ma irn giorno u n a  candida - bambina fiorente 
33 Donavami il placido - suo riso innocente ... - 

73 E io risi con lei - 
m Un di della povera - sua madre alla bara 

di mi s 
3 morir,  

?.- l 

corsero.. . 



;uo posto 
istanle. 

An 

Sfisii:rl:.cvnsi in Iagriinc - qiir.ll' orfana cara... 
2, E io piansi rnn lei - 

Qiir.1 gior110, gettandomi - al collo Ic braccia, 
n Si11 pctlo cliinandomi - la pallitln iaccia, 

n O padre, m i  dissc, 
,, Di arcana delizia - posscritc, infinita 
7, Quel noinc del veglio - coli-i~ava la vila ... - 

7, Sicn grazie a1 Signor! 
(.i ntlc dnl l '  iritrriio i l  s<~gnalc  che annuiizia il 

principio dclln rappresentazione) 

' ~ [ J ~ ~ T I  11 scgn noi ciarliamo. (sorpresi) 

P ~ I C I I .  Al s (con antorith) 

Ali' 
(:orlo 

Via! sii buono, Miclic atkorniano confu- 

ognun 5 

diamo ... 

samciite. - Ginnrlc t i n i  f2yi.r. - Clii cerca 
(l i  ~III;I, chi C P I . C ~  ( l i  I Ì  -ur; riuiiiic corrono agli specchi 
n(; le ; i cco~ ic in l~~rc )  I nsscatnisi 

nia spxd; 
i piedi) 

iiiestio nel 
T "  ,l-..-.. . 

(li~im. La I I... (strepilando) 

.IOUV. (lirstnndo 11 mio belletto ! 
1 ; ~  h'i'TOItI? (tiaiio sprrrliio n Alicii.) 

L:\ ~ n i a  ciarpn. - 
UN ATTORE O V ' ~  l 'elmel~o:? (cercarido, n iilicb.) 

.\I.TI~O ATT. I miei guanti ! (C. S.) 

AI.TIIO ATTORE (n AIirit.) Bada a rne ! 
Cono Prcsto ... presto lVichonnct ! ( n t  lorninnciolo) 

TIITTI Presto, col publico - rioii si  canzona, 
S e  monta in  collera - lrcmcndo egli e... 
Clie pii1 non venera - manto o corona 
E fischia principi - sultane, e rc ,  

(escono corirndo d d l a  dcslra, JIicli. li segue) 

SCEKA 111. 

A d a * i . a w ~ ,  poi 1JaieBnomaineb.. 

ADR. (entra daiin s in is t ra ,  vestita (1.1 Iiosniiric i i c ~  ~ , l j , i z c t ,  con tiri 

libro i n  illono, stu<lianrlo In sua parte - fi-n si., coiiic piovan<losi) 

Ttclto avrò dzhnque osato - i l  trndtmento, 
I l  delitto pza utzco, e sol per farne 
Sgabello a zcvn rivale ... n zrvza riunlo! 
NO - di Rosannc qucs10 (cliiodc i l  libro) 

Non b l'ncccnto disperato. - P---- 
Anima mia, la gioja c11c t' in( 
Grande mi  fi? il dolorc, 
Pur nella gioja grandc 
Esser  voglio ... - e il sarò. - 

MICB. (dalla destra, clie a v r i  udi to  Ic iiltirne parole, coli rntiisinsii~o) 

S i ,  tu il sarai - 
Arduo è il cimcnlo, artlun la pro\!a, i l  pcnsa: 
F r a  te, mia figlia, c la Daclos siipcrba 
Oggi giudica Francia. 

ADR. O padre I (con impeto) 

Kon pavcntar - m i  fa di inc IIICI=GLUII: 

Sovrumano 
MICH. 
ADR. (con aI~I)nntiono contariente) .L auiure-  

Amo, niio padre - al frcmilo 
Della mia voce il senti,  
Al novo e arcano rase' 
Dc' siinillati accenti. - 
&on son di Fedra  i 
Che ammirano le  genti, 

un poter  ,.. 
L' arte.. 

. . 

nio , 
-.,"-?",n,*, 

ino 

;ciniti 



' l :  

.3 R'on (li Ronnnnc gl' iinllrii 
37 Tiiilon~ili, furenli ... - 
Soli (li Aclriana i palpiti ... 
l{ cli Adriana il diiol. 

III( 11. Anii ! 
\ I I I A .  Da un  anno. 
\ ~ I C I I .  (cnii affcl~o)  Ingrata ! 

E n mc, i l  Incrsli, C con sì lunga c-ci 
Del tuo dolor 1' arcano 
Tcntai ... - 

 AI^. P;itlrc, cra amor - Quel ballo (con trasporto) 

M:iirliri~;iio rniiiincnla? ... Io l i  scontr-: 
I,' iilolo mio - difesa 
Illi fu ... - Bello C gagliardo, 
Soliinlo C vcnluricrc, 
Ui.1 c-ontc di Sacsonia alle bandiere 
Fi~ilclc, ;ii i i ic.cr ( l i  iin RPOC ... chi m a i  
T\csistcrc potca?,.. Padrc  io l'amai. 

L'amai ... nii amì, - nell'estasi 
l T)i q ~ l c l  posqcnte ainor, 

Il I t~i i i~)o C il ii~oiitlo sparvero 
P c r  clncsti amanti cm... - 
Ma presto delle lagrime 
Vcniie a cleslarci il di ;  
Col prence suo pei l~kllici 
Campi il mio ben parti ... 
37 Da u n  anno orrendi spasimi 
9, La figlia tila s0ff13. (con entusiasiiio) 

73 Clie vale? il mio bcnc - qucst' oggi b torna.to 
n A1 scno mi strinsc - mi Iin in volto baciato.., 

3ircrr. Dch,  figlia, rafYrcria - del' gai id~o la piena, 
L a  Iclil)ri: clie t ' a rde  - spavento mi fa ... 

SCEXA IV. 

Maai~2zfo e dei i i  

MAU. (entrando tlal foii<lo e fermandoji siillu sn~ l in )  

Col bacio d 'amore - calmar nel suo  coro 
La fcbbre che l 'ardc - l 'amore saprà. 

ADR. (geltando un giido, e slanciandosi fra Ir hiaccia a Rlau.) 

Ah, Maurizio I... inio bcnc. 
MAU. (stringendola ai coorc) Aclriana. 
MICII. Dcsso ò dunque ! (fra sè) 

MAU. (sclirrzaiido) Mia bella sultana ! 
ADR. (scherzando, con piglio e ntteggiamciito tragico) 

Del serragli0 violasti le  porte ... 
Cavaliero, i! delitto di morte. 

RIAu. Chc m'importa? - ridirti  ch'io t'amo (con af- 

P r ia  che un altro tc'l dica so1 bramo. fetto) 

~ D R .  Il  niio lnl,l)ro menlirc non s i ;  (sempre sclier- 

Amo solo ... i l  mio vago pascià - zando) 

cc. S.) Mi lasciate - Rosanne son io (con pigiio tragico) 

MAU. Adriana , clcli ! resta per  me  (con passione) 

D 0111 ncl casto pallor dcl tuo viso 
b Bolli io primo 10 sguarclo bear  ... 
D Da te  chicggo u n  accento, u n  sorriso 
D Mio soltanto cli'io possa vantar. 

ADR. T U O  sollanto b ogni palpito mio - (con abbaiillono) 

Se io son grande, lo sono per  le. 
T' amo ... t' amo... Ogni sprrniii:, 

Fctlc, gloria, r i n l e ~ n b r a ~  
I1 passalo C l' avvenirc 
Tntt' ho cliinso in qucsto amor. 



U " . L L  l 

ortali a 3 

dci grac 
n n  1, $,i 

I 

me 
:ili s tami 

2 H 
Oli ! se  u n  giorno nel liio pc f to  

Fosse morto il nostro nll'oiio 
Morrei calma, c rassegnain 
S e  morissi sul  tiio cor. 

J ~ A I J .  (con cnlusiosiiio) 

T'amo, t'dmo ... di un ainore 
Clie purifica e consola;.,. 
Ron lia il lal-)bro altra parc 
Aliro tlirli il cor non sn. 
u n  fior nato in  paradiso, 
C) lanciiilla, il nostro amore, 
C,lic3 rlin morlc n questo fiore 
Xori v' ha iiebbia, grl non v' Iia. 

~ 1 1 ~ ; l i .  ( l~i . i~in,  q~iarclan~lo Ailr. c g i i i ~ i ~ e i i ~ l o  I c  inalii) 

Drlln quercia inaridita 
S c  pict:~, S ignoq  t u  avesti 

Vegl 
O r  (li 

Parli 

c)iiclln liglin clic ini (lesti 
r .  

l l11 ini salva ... io spero in  le. 
Dclla iolgorc dall' i ra  ' 

Ti1 ililcnili il dehil fiore, 
Tii t l ( s i  grli rlnl rigore 
L o  proteggi ... io iiclo in tc. 

I Or  va... cli Rosailile - domanda il pensiero 
Un 11rcncc ... u n  sullano - Yl altero. 
Mi lascia. 

MAU. Si prcsto ! - 
Ann. L' ingralo! 

(si toglie dal pctto un ~nnzzolino (li fiori, ilaurizio) 

pnlnpenso 
T i  sicn questi iiori - Rip 
Qucl giorno che al paro - 
Kcll'aniina infida - languisurj ia iu. 

t' amo. 
B'J 

l 

29 
Mnrr. Oh! mai. (con impeto) 

ADn. (mesta) Chi ~ u Ò  clirlo ? 
(con uiio sforzo, rliinsi per toqlicrsi n' siini l~eni ier i )  

Ripeti clic m' ami!  
MAU. (coia pacsioiic creacentc) 

Si t' nino ... si l' amo - si 
A»R. (stei~dcii(lo;li la I ~ I ~ I I O )  ercf?. 
MI CE^. O r  basta. (avanzni~ciosi i11 iiiezzo a loro) 

Ann. Mio padrc ! - 
Ibl~cir. La figlia rcclamci 

P e r  1' artc. 
Ana. Mio ben amo, (a n h .  

Ii padre scordava. itnnciogli filicii.) 

VAU. (soil31 eso) T u o  padrc '  
ADII. E a 

L a  gtiida, il sostcgno. - 
R 

MICH. S u o  padre d' amos. 
Accanto.'a iinn linra - qiiiriilo 110 difcndcrla, ( : ~ a v r  P 

$; sacro qiicl giilro - lo Iia tidilo i l  Signor. soleiiiie) 

F o r t e  ed altero io sono 
De' mici palerni dritti 
L a  man di Dio li Iia 
Qui del vogliardo in I 

Di fe, di ainzor cjucst' (p~rn i leudo  pc i  

Chincle u n  tesoro in ] l l l a ~ l ~  hol..) 

Pc' dritti mici, pci p; 
Del  mio pntcrno :iinet 
S u o  difensore C vincli 

io s u  cluel tesor. 
AIAu. Adriana al padrc ,i gvnre e serio) 

L. e m' ascolti 11 
Voi fo cus~oclc e %'indice 

; 

scrilti 
cor. 
angelo 

petto ... 



:;o 
Dcl giiiramenlo mio - 
Giuro chc indissoltiliilc 

il inio destin (la lei, 
Clrc rifiutare un s o ~ l i o  
P e r  il mio ben saprei, 
Che non v' ha spcme, o gaudio 
Senza il mio ben per nzc. 

~ D R .  (coininosin, pnisaii<lo in incz7o :li diir C abbracciai1doli) 

Quanto di caro ha l'orraiia, 
Di sacro in questa terra, 
Xr1 ccrcliio ardcnte, C trepido 

l 
Dcllc suc braccia or serra ... 
Di qiicsto amplcsso C il palpilo 
Snliliinc e verecondo ... 
P c r  me sparito B il mondo, 
Il iiiio iini17crso ì: quì. 
So i[iic>sto b un sogno, a sperderlo, 
Reai ciic non sorga il di. (con entrisiasmo'l 

( nuovo dall' intcrno il segnale) 

fij~{:ii. (I , !  l \ r l ~ , )  U(lisLi? ... ( J  M~LI.)  Parlilc ... - 
a l ~ ) ~ i .  (A ~ L I I I . )  Si lasciami. 
l l ~ u .  Addio, 

(~iaeiidoln n s6, e a t t o r i ~ ~ a n c ~ o ; ~  delle sue braccia, a bassa voce: 

Ma quando ii suo velo - Rosanne ha deposto, . 
i{~n.  (iiitcrroiiilientlolo, abbassanrlo gli occlii, e a bassa voce) 

T i  aspetta Adri 9 
~ I A U .  (con trasporto) C\ C 

Lo chiedi? 

ana - Sc 
11 mio 

h ~ n .  ( ~ 0 x 1  VCZZO) LO spero - 
hli. Te 'l dica il tuo cor. 

(Micli. l i  tlivicle, e trascina Aclt. verso la sccna - hlaiir, esce 

P C ~  la sinistra, e si scoiitra con rpclli clie entrano) 

II Duca, Biiissg, IB' A m b r y  c Cavalied. 

al vago 
C... 

,.,i> inn1;.  

vinto 

ccsi, 

DUCA (sorpreso) Il contc di Sassoni:i ! 
Wus. (1i~Ic1111o) E la sdegnosa 

Aclriana era seco. 
DIAu. (al Duca, ridendo) Or 'dnnque 

Sei, Duca, e da iin rivale. 
DUCA (i111 po' ])I ns rn )  Inve1 MI d11110ja 

Questo 11cl Conte, prence C venturicro, 
Eroe da sccna. 

Bus. A un vincilor straniero 
Intreccian mirti le bcltà Fran 
E noi vinti C derisi 
Ceder dohbiamo il C: 

DUCA (con coinir ,~ srriri:~) m c i a  
Giuro salvar l' onore, 
Perderlo io giuro di Adriaila 

Bus. E il mezzo? 
D trca Ecc010 - Udilc. (10 uiia lettera) 

D' -ALT., Rus., Cono (stringe~idoscgli aliorno) Ud i~mo,  udiamo. 
DUCA Qiiando al pie' della Duclos 

Tutta Francia si chind, 
Di quel fiorc 

' Clricsi io piir 
Bus., D' Au. CORO (iidentlo, ,,,. ,, ..... ...-, 

in corc. 

(iiiostran 

stel 

,;a\ 

DUCA L' ebbi, 
Mi CI 

Bus., D' Au., Cono Qncl po' di mie1 CC. BI" 

C (1' Evr 
 sta ... 

Un po' 
on il cas 

di miel. 
,te1 



5 l 

Illi \ Ora i l  Conlc al  ago s I ~ 1  
Cliictl~: ci piire.,. 

\ \ i  S . ,  1)' ~ I J .  Cono (con iiializia) 

Un po' di micl 
. \ l i !  a h !  ... davver? (ridendo) 

I ) r  1.A Davvero. (trae una lettera) 

@ I I P ~ ~ O  foglio vc '1 dica - (legge) Nel Castello 
D' 1311t-ou 11i c~ltel?(lo glreslrc noile - t i '  alle 

l (ASC j~clrlnrzli ivi d~gg '  io - Ve~zile - 
Awol; fede e mistero. 
n Dall' iiifitln Dnclor spedito al Conte 
n 1lr:i i l  tcncro scrilto. (D' Au., 1311s. Cav. ridono) 

1). , \ I ! .  E il tiio pensiero ? 
I ) I I ( : A  Ci siam - Trasinesso al Contc 

S:irA tal loglio da quel paggio stesso 
Clrt~ n In(: il vcnclcllc. 

S .  ( C O ~ I  r t t ~ i ~  511't) O r  Ii 
1 ) I  I :  i (con nii5l~ro) :rito 

A ili~d clolcc rilrovo il 4: 
l[)i,l t-:i.irllo lio In chiave - h cena, amici, 
(:OI,'I ~ . ' i t ~ \ i [ o  - A cena 
1,a C o ~ n ~ n c ~ l i a  Francese avrem con noi ... 
n E Adriana coali Or  m' intendete B (~tlarca~o) 

I hrr. TI !)cl colpo afl( (ritlendo) 

l ) i i c ~  scena. 
F ) [ l ~ t  E CORO (sttiiiieiirlosi nss i cn~ i .~  roti niin rniblero) 

Piano ... pian ... da  tntie parti 
Il castello circondiamo; 
Ogni uscita cns1odi:~mo 
Re1 silenzio, C nel mislcr, 
E chi tenta il' involarsi 
Sia di gacrra  prigionier. 

altri ... - 
! mia! ... 

B 

cn r 
D' an 

onte vola 

3 3 
Dtici ( r i s i )  Di quel nido ecco gih rottc 

8 o n  da fiaccolc insoli3nti 
L e  tendhrc confidenti, 
L a  piclosa osciirità ... 

Btis., D' Au. Cono (~.i(iciiclo) 

Clia dirà la torlorclla? 
L' avvollojo chc dirb? 

DUCA D u c  s ran  trasiche, rivali (iidcildo) 

I n  amore, a fronte stanno ... 
Fremeranno - svcnirannn ... 
Grandc sccna di tcrror  !., . 

RWS., D' Au. CORO (~itlenclo) 

D u e  vendette a 10 solo ! 
(al Dora) Ti rcndiam l' antico onor. 

(giantlc salva d' applaii5i itall' iiiteriio) 

D' AL.  Silenzio l , . .  Udiste i plausi. 
R vs. Finita !a tragedia. 
Duck Ora 13 mia con 

tltlcnli 311 csrq 

AdrEanma , lichonmier , Qiminaiulit, la ~ouvei~ot~ 
A t i  

VOCI INTERNE %'i\ a Aclriana ! (ciifra iii isccria ~<!i.. 

riltoriiiat~ ciai coimici) 

Rvs., ~ ' A G . ,  Cono 411' s ~ l c  (movrndole iiiconti o 

Ohc in lei ~ r i o n h  onor. ron galanfeiia) 
3 



Rispondi 

" .... '. ... i:,.. 

.B I 
l I 

\illi. (rli' ;, iiiolLo nqitatn, ficiiniidoii, a i  C,tv.) 

Mcrci: vi rendo - 
It I G., roii piofon<la aiiiarczza) 1,' arte! 

];: il sangue del mio cor. 
(~jailniitlo a SE stessa, scorrendo cogli occhi una cnita clie Iia in 

l 

ninno, <lolentissima) 

l Dopo s i  lunga asseilza 
l<i non v c r r i  ... - p 
Dover glicl vieta ... - c quale ... 
Questo dover qual b? 

~ \ ~ I C I I .  (clic nvi:r osservato il suo t~ i rbamen to  , accostandoselr con 

Clic liai tu?.. - pi einura) 

1\1)1ì. (Irntantlo di i icoi~ipoisi) 10 ! nulla. . 
1)'1\11. (cI~c si sarh trovato vicino r ,kv,,r tntiltu qtiesto ricainbio {li 

L.a gioja parole) 

\[,li. (rnylirntlo le parole n ~ i i i  affettato tiasporto tli gioia) 

Si - 
Si,  cavaliero - il 
Di iin cosi faiisto 

l 
I ) i i (:+ 4 lictamcntc chiudel-W (avanzandosi) 

Vi c~ITio o ~ p i i a l  banchetto, 
Quanti q u i  siete aspetto 

l Ad Evron ... 
TUTTI (iiiriio I Eoi VCI 

J ~ I C A  ( ron gai Iitatido AGII 

La ,lI;,la t rasedT- 
F i a  (liva 

 AI^, Prence,  i 
Mi  è forza ricusa1 
ffro ... il vedete - 
D'uopo ha di cali 

11~s. (iiisisiciido) E vano - 

3 "5 
Kostra voi Gctc. 

Jouv. Sirano 
k il tuo rifiuto - 

(Jrii. E I COMICI lzbhcn? 
~ I I C A  (ncrostandosi n(l :lili.. e fissaiitloln iii volto) 

h cnvalicro un gìoviiic 
F r o e  vi scrbcrb 
Maurizio di Sasdonia ... - (i,inrcato) 

Verrete? ... (con iuali7in) 

,{»R. (roii trasporto) Si \.crrd. 
Favcllnr ilcll'uoin C ~ C  adoro (fra sè, con passione) 

siio duce alinen potrò, 
l 'ingrato che mi obblia 

;uo prence io parlerò ... - 
tuo gloric z mia 
se un gia li dir0 - 
e Rlicli.) 

S u  al banchetto che ci cliiama 
T r a  i doppieri c i lieli canti, 
1Ycllc tazze riboccanli 
Ogni tedio a seppelli 
Rosco sogno i: sol la 
I i i  (in'  ora (li gioir. 

forse. .. 
(1' Au. c co 

del conv 
1 cortese 

giubiko 
di. 

-1 n 

ld 

ilo. 
invito 

l' aaima 

Col 
P e r  
A1 5 

La 
F o r  

iieiio Adi. 

c d I'oprc 
irno io g 

,scoiio <la varie 1x11 ti) 



A l  CCISIOIIO (l' 131ron - gnbi,zelto terreno addobbato al gusto 
/li l,~ri!li S IV  - porta nel fondo clis di6 szcl parco illzclni- 
,cnlo 11trlltr Irnza - n sitzislra porta segrelu, mascherala neil« 
~ ~ r l ~ / , o x ~ r i i n  - cc (leslrcc allrn porta che conduce negli apparla- 
n i ~ ~ i ~ f r  - orolo!lio ~zel  f indo, seggiolofii, tavoli, divani ricchissimi 
~ r l  !l~rrin dr~ll'enoctr - sovrn 11n tavolo un candelabro acceso. 

R sola. 

7 : ' t -  I ,.i I)iir~lii~ss:i 'c scciuia a i  ravoio, reggertuosi i l  capo fra Ic m a n i .  

S il( riotlc. 

11. (I~nlzat~!o i t i  pirili) 

1):i lui' ora altcnilo! ... attendcr io l - la prima 
Volin in mia vita attendo - Uri giorno, Conte, 
E r i  primo al ritrovo ... cd ora .. m Un anno 
(coli Iiiate~7n) 

n Corsc siil nosiro ainor - 1,':ila tlcl tcmpo 
n STozlio in passando una novella rosa 
1 1)rIl:i inin gioviilezza ... e altendo ... e l' ariio - 
I, lliir l' inuito gli giuilse - O h !  no - ti-adirmi 
E Kon nrtl'i la Duclos.,. Guai i - Clic dcliro ! 

37 
B lYon la Diiclos - ma mi tradisce il Conte. 
(con tino scopliio <l' ira) 

Egli trarlirn~i! - Oli! s c  tloiinrli iin t r o n o  
E u n  esercito io posso, aricor poss' io .. 
Bada, Maurizio, bada ... 
Spezzar  la tila corona e la tua syiricln. 
(si caliiiu n poco a.poco, poi con iiielai~conia cc1 affclfo) 

Questa naufraga smarrita 
Rell' Oceano clella vita. . 

Vide un astro, C in lui sperd - 

,Tra  i l  furiar dclla procella 
D Seguì ognor 1' amica stella, 

,SUA salvezza in  lei TidO... - 

Ma s e  aiicor quel raggio manca 
Alla naufraga g i i  stanca, 

Se lo  vede illanguidir .. ' 

Piega il capo estenuata, 
Chiurle gli occlii clispcratn ... 

iYon lc resta clic morir.  
(rli r p p c n 1 ~  ir.ll>nlzal e lentleiido I' oicccliio) 

Un' orina si apprcssa ... - si avanza... si  avanza... 
];: dmso! - (con qiojo) 

Wnairizlia, e de l la .  

Si apre la porta dcl foiiclo c coiripaiiscc ill,iuiizio. 

DUCH. Dcn tarilo - Maurizio, giniigcte. (iisciititn) 

MAU. Perdono, Duchess a... - ( ~ I - c ~ ~ I o )  

DUCH. (con impeto) Ducliessa!.. tacete ... 
Di iin dello col gcl - squarciaste ogni vrl. 



I ) I  I 1 1 .  (~.oii ira iiial frenala, infiaminnndosi yrnrl.itainente, vederido 

il inazzoliiio clie R T R I I .  poitn SUI petto) 

JJi un dolcc convegno 
11 tr;ilr;lu p';gnO - portate sul Col* (;li strappa il 

L' odiata rivale - se un di mi fia nota mazzoiiiio) 

Di renderle giuro - ben io questi fior. 
J141. S c  ]lodi di rose - ci strinsero un giorno (con ~ O I -  

Quei nodi in catenc - pcrclii! traniutar? cezza) 

S c  i sogni fuggiti - non fanno ritorno, 
1,c cari: mciiioric - pcrcliè canceIlar? 

1)i I 1 1  (al colino tlcll' nqitazioiie C q~iasi  fuori di SE) 
Tlasta! l~asla! ogni acccnto i: un insulto - 
Si? soffer.ii un  insulto giammai, 
Quanto un tempo - demente! ... i i  amai 
Tnnlo or v'odio ... - 

(ai otloiio voci coi~fuse iiel q i n ~ ~ l i n o  - La Ducii. trasalisce C 

nel niassimo t ~ i i l ~ a m e ~ i t o )  

G qual rumor! 
Il \i . Olt! ~ 1 1 ~  fia? (tiirbaio) 

(qllnrll,illll~l tl.lIl<l poi la) 

De' giar ' ombre 
Qual di faci vagante baglior! 

I)11i 11. (slniiciandosi alla porta cssa ptirr, e rctrocedeii~lo impaurita) 

Si,im traditi - ogni uscita mi & tolta! 
i?lAtt~. Cielo ! il Duca! ... (~IaIla porta) 

DOCII. (coi1 angoscia) Perduta !... perduta! 
R'lr\ii. (cliiiirlc la porta del fo~irlo corie a lei, l'afferra iiel braccio e 

) 

1,; celatevi - uscir I 

\'i fin dato piU tardi. 
I)CCII. (cnpicniloai il via0 con le mani) Che orror! 

r a n  Dio! 

dini fra l 

traen 

lon vedu 

3 9 

MAU. Vi calmate - a ogni costo, Diichessa, (con digiiit:i) 

]Devo e voglio salv:irvi 1' onor. 
(In spinge nclln stniiza a d e s ~ r a  e ne chiticle 

I' uscio -- Tn quella si s l ~ d a n c d a  porta del foiido) 

!le portano fiaccole E 

T~JTTI (entiniido vivamente in iscena) 

La vita senza gioja 
È donna senza cuc 
Ha l'una i baci geilui, 
L' altra infeconde ha l'orc 
È il Solc ilclla vita 
Un raggio di piaccr. 

Viva il piacer l 
(si spaii~loiio i~iriiniosnriienlr pcr  In acriin) 

DUCA (~Iopo aver osccr11,ito cliiiosaiiientc iiii'intorno) 

Solo, Conte ! 
MAU. (nl~cio)  I1 vedete - 
D'iZii. Ariele 

Fiiggi dunrli 
DUCA Ci idenilo) 1' angiol cputlele 

Chc l' aurcola del vollo lcggia 
Ai p ro i~n i  non lascia ammira 

MAU. (serio) Talc sclierzo ... - 
DUCA (C. S )  Con 1)riiiclisi lieti 

* 



La Ducl 

A r-',,t, 

(giiiiige I 

'1 I I 

'6nlo sclierzo dobbiarn c (~ lo l~ra r .  
I I I I Ricda pure  securo Arivl(\, 

Sulla fragile e bella iiifeilelo, 
h voi cedo i mici dritli ... 

31 41 . (soiprcso) Che di tc? 
(ira sl,) Tale arcano comprender non so. 

I)cc,\ ( ~ O I L C )  DUC Regine a v r i  dunque il banchelto, 
Adriana ... C la infida Diiclos. 

~ \ ~ A I I .  (sorpreso) os! ... che diceste? ... 
1 1 1  C \  Ogni rnistcro 

li: vano, \ , v I I ~ ~  - Prigionieri entrambi 
Sicit? - 

!l (11. Or comprendo - Prigionierl ... p e r  lei (f1.1 s; 

Tremo - Clie f a r ?  ... iiiclirieto) 

(Ii>iir,  io i l  ar i1  di  srlirizo) )mi, i ceppi miei 
Sriolli dcsio - 

l ) i i r ,k  (LCIICII IIIIIO) Sciorii soltanto puole 
I,:\ Rcgina del loca - 

11411. (C. h . )  Oh! mi traete 
1 )o I  s11o 1 ~ 1  trono ai picdi - 

I ) [  i . \  ( i r r rw~i i (1o  wrso  il loritlo) 

1l:lln qui giungc - 
lini . nv';.? .. (fra $6)  Cielo ! Adriana. 

irlr. accomriagiiata rld niirli.) 
" V  L,.. ,  

dnl fondo t 

Adriann, RBiehmnnet e de i t i .  

])I.CA (prrnrleiido pe r  ti13110 Rlao. e traen(lo1o cliiianzi ad  hdr.) 

I:aia, Diva, Sultana, a voi si  prostra 
Sii1iplii.c il Conte di Sassonia ... - 

hnn. (aiz,~ ;li occili in viso a nlau. e con iin di  sorpresa) 

Desso ! 

i: perdu qui  ven 

l 

l 4 1 
I 11 Contc B desso! ... (Nnu. te  si acsosta) 

(piano a Rlau. con vczzo) Mcntitor! 
MAU. (piano e con passionr ntl Atlr.) T1 nonle 

Ma non il cor monlia ... T':inio. 
 AD^. (C. S.) Mi basta - 

È il giuro di u n  eroc - 
MAU. (con iinprovvisa drcisionr, piano r r ali Adr.) 

l'I' nrli - una donna 
Coli si cela - 

hran. Oh1 Cicl (piano, t iasaleii~lo) 

M.4u. (piano ad A ~ I . )  S e  ad ogni sguardo 
Xon s' invola ta - Ella ine 
P e r  me... 

IDR. (tremante) T U  l' ami? 
~ A U .  (riboliito, piallo) PI'I 
IDR. (piano) iura. 
IIAU. (C. S.)  I1 giuro. 
LDR. (risoluta, rapi(ldnirii1e r piano a Blnii.) 

Xon pii1 - la salveri) ... nc 'ni ie i  giardini 
Prossimi a questi ho qui  la c l i i n v ~  

j . 4 ~  (piano, rapiclaiiirnte arltlitandole la s 1 usci0 
Segrcto i: li ... 

ADR. ( C .  S.) Kon pavcntar - iv1i lascia. 
DUCA (cIic frattanto si sar:i I i~i t ie i in to  n r i  fondo sciicizaniIo e ciar- 

Iaiitlo, foi te, avanzandosi) 

Signori, a cena - Prendcrcm pcr f a n ~ e  
La prigionirra - Orsii! maiio alle dame. 

(Alau. offre la riiatio :i(l Adr. Il Diira all.1 Jouvrnot ,  coai gli alli i)  

TETTI il sole della vita (ncil' uscirc) 

Un  raggio di piacer - 
Viva il piacer l 

(escono tulti. - La scena iininnc vuota alcuni moinenti) 



I l I - 

SCENA V .  

I1 nom 
Sapcr 

i poi la D 

A I I I ~ ,  (iicntrniido L L L I I , ~  ~ i r s i ra )  

Un eroe mentir non puote, 
Ei  noil l' ama... a me if giuro, 

(iipetriitlo le ~ ia io l r  <li Rl.iri.) 

Se cc ogni sgunrdo ~zom s'involn 
10 neppiir veder lo vo'. (speciieiitIo il Iiime) 

(,i nrio5tn tniloiie aìi'uscio Jpiia stanza i n  cui  è rincliiusa la 

Aprilc ... ogni timore Dnc l~ . )  

Bandile omai cl:il corc. 
I )L ( :~ I .  Ma voi .. ma voi chi sictc? ... (riscericlo) 

Da me che richiedete? 
A I I I ~ .  Salvarvi io voglio - 
1)i cfr. Voi ? 
!1111. Si. 
I ) I I ~ , I I .  LG potete? - 
4111:. Si. 

I):I r l l~cs"1  cl~lliavc, al~evta 
Vi i: del giardin la via. (ciantloie 1111 

I )L (  ri e voslro 
dcsio. 

A n ~ t .  P e r  
Partitc e sol vi basti 
Che il vostro 6 ignoto : 

l ) [  CII. Ma clonde il mio periglio 
Sapeste voi? ... mc'l dite - 

A i> 11. Che importa? ... il so - partite - 
I1 tempo vola. 

~ ) I . C I I .  (insislciitlo) Ko. 

in pria 

che? 

I me. 

di me 
prove ai 

voglio ! 

tnto 
- 

,n ira I T ~ P  

h3 
Me'l dite ... 

ADR. El)l)cn ... da tale 
Che nnlla a mc cc1 

D ~ c H .  Troppo cliccstc ... ci TI' n do) 

ADR. Ri  mi ama... si - U L I  ~.iitri>icrot~l~) 

DUCH. coi1 irnii(>to) Tacc 
ADR. Ma voi perchi: irern 

Tutto mi disse il CL... . (con un gtitlo) 

Oh! chi sei t u ?  
D tic11 Clii sono? 

Ccrto tli tc maggior. (con alterezza) 

Mag,nior - Vedremo - (cL  cssa) 

Qual ldur mi puoi? 
Chi trema... di' ... fra noi? 
Chi mcrta qiii picl i? 

Dtic13. Perderli io posso ... io :n t(*) 

Aiin. Ed io ti salvo - va. (COLI C I I S ~ I . ~ Z Z O )  

DUCII. Stolta, stolta, lini cnlpcs 
Di una vilicra la testa 
Gia la serpe ecco si desla ... 
G i i  t' avvinghia C morde il pie', 
Odio iiilnicriso ... clcrrio ... alroce, 
Trcma, o (lon~ia ... io giuro a 

ABR. V i  non 1' odio - I1 cor ripieno 
110 ;L' amore c di contento; 
Va, la scrpc io non pavcnto 
Stretta al scn rlc! mio tcqor ... 
Plla se un dì trailitn io fossi 
Ti farei qucl giorno I 

Duca. In qncsto anzor ferirti (C. S.) 

Ben io saprc). 
AD[{. (agitatissima> R'o 'l dir! 



4 5 
Cercarla - A ccnn. 

TUTTI Aritliniu. 
Andiam - della ~li ta  - i l  r:tgqio piii splendido 
Bel bianco rinfrarigesi - cristal del bicchier. 
Andiam - nclla ~ i l a  - il snjirio clic rapido 
Coil'a1I)n dilcgnasi - i: il pii1 liisinghier. 

Evviva il piaccr! 
(tutti  si allontaiiaiio) 

1 t l ! 

111 ( : I I ,  Pcr  mc da lui tradila ( C .  S.) 

Sarai.,. 
.!»n. ( C .  S.) No 'l dir!  ... no 'l dir 

O fcmmina o demonio (.)I colino (IeII' ira) 

10 FO' vederti in volto (si slancia verso 1:i porta 

Sigilori a me ! (lcl fondo) 

Ducir. ( f la  sè) Che ascolto! ... 
V i c ~  ~ ~ ~ n l ~ ~  - iin170 C fuggir. 

I srgrcto, lo trova C s' invol,~) 
D"""" 

(crrca tast oiie 1' uacic 

SCEKA VTI. 

Gabirieilo tic1 Drrca rzel suo Palazzo - biblioteca ira usr an- 
golo - nell' altro varj trofei d' armi - porle laterali - segreta 
nella biblioteca - segyiolowi- tavolo con l'occorrenie periscrivere. 

I l  Diacn, d' Aiibry, Bnssy, Q , la Jloaaveuat, 
Cavalieri, Attc~ri, Attirici, Servi con fiaccole. . . . - . . . . . 

Il BBeiaea 

fa segreta t 

e 5apa~s 

wstito con 

T ~ T T I  Clie fu? ... (accorrendo) 

Ai>i\. (i1011 Y C ~ I ~ ~ I I ~ I U  pii1 la iggita (cercaiido cogli oeclii 

IIì ancli' cg1i ! - lnsiome. h 1  vandolo) 

Qr,i., Jouv., ATT., ATTI Or ( 

Chc fu? 

chc f u ?  
~ i i c l i . )  Fi 
.. - . Il Ilora entra dal 

I. e non tro 

li '... 
Laport 

ci, Lapoi DUCA I 
LAP. 
DUCA A 
]lr41>. 

D I ~ C A  
Q U ~  1;1 n11~ii1 

(Lap .  \' iiirliiria )ilcn 

rrita ii~iinriao iic siio! 1>eii9irti. 1101 a11 1111 t r a ~ t o ,  s c ~ ~ o ~ e n t l o s i )  

indo 
Ai tradili - Doriso (I 

Io, derisor! - 13 iorz: 
Ogni diibbio squarciai 
(griai(l.1nrlo vrrso In tlrstia I C S S ~  ... - 
Dissimiiliarn - 

ccnni nii 
a U,u.. compiti. 

\ i i i t .  Quivi una (i 

Scuiilrni. 
TUTTI Dov' i:? 
.II?R. Spar 
Di;c.i la D U C ~ O S  col Ci (ritlerido) 

uivi a convegno. 
A ~ i i .  

L ua non .eri 
Kon era  la Duclos. 

11' , i u .  Clii dunque? 
n uci  (colpi~o (Ilille par»le di Aili.. no siiianiglio presso 

1' iiscio SCI;I.C~O C ~ ~ C O I I O S C C I I ~ I U I O )  

'ii: vano amici 

driana v( 

No. 
1 

> ,  

Iri 
isor n n n  



D D ~  voi posseiltc al paro 
~ C e r l o  colci ... - 

SCENA VIII. 

i e dello. La Di 

3 dalla desl 

nclinesss 

ra, a l  Duc 

DUCH. (fra sè, agitati i i  Dio t 
n P a r  
D Lcg 

DUCA (ciie avi:, ii«t:i~o cliirat'a! 

a F u  ( 

DUCH. (fortr, ~ in iu lando  caliiia) 

DUCA (seiiiprc fissandola iti volto e inarca 

Ma veglia per  I'inlido 
Amorc .... 

DUCII. (iiitcironiprntIoiu, con impeto) 

-4mor... dicesf 
DUCA E due  pupille meste iiiiiando, C. S.) 

Tanto pcr  lui  ~ r c g i r  ... 
Clic le  teinutc porte  

Del carcere giurai 
Scliiudcrgli ... 

(alla Diicli. con jial~intrii ,~) 

DUCII (in prcda a t ~  un' agita7ioiic crrscr  

I n  me I... giui 
.! clii rinmnln 1 (C. s,) 

U L'CII .  11 n(iiiii\ q110 9 U ~ c n t r )  

D UCA 

1)u:iI trcmito 
Iinpdliclite ... 

DUCII. (~~c i ra i i i l o  di iicomliorii' 

DUCA l l n n r ~ u e  per  lui 117do) 

Siin grazia irrivoc;iieii~ic 
DUCH. KO ' l  POSSO. . (agitatissiiiia) 

DUCA (sevei n) L O  dovete. 
DUCN. Chi me lo irnponel - (ro11 [ I I ~ ~ I P Z Z ~ )  

ssinia) 

clic si11 
::i. - 

D G1.a 
vollo mi 

a,  quasi co n ironia) 

Di 
Ire è pcr 
iiirlo, coi1 : 

m e  chic? 
me!  - 

. - - " . . - - n n  - 

leste? ... n 

;alaiiterin, ; 

Tant' onc 
((lissiiiiiil: I l  GCB baciandole la mano) 

)C'  torti suoi 
I n  questo bacio i vassallo 
Chiede venia ... - 

I ) U C I  E sc  1' abbia - 
I)! C \  11 fa 

IJrcsso 11 !vliniscro, a voi congiunto, a voi 
Debitor d i  suo litta, 
P c r  u n  amico m 

I ~ U C I I .  (con lirvc irnhniaz ;ri0re ! 
1)bcaE vi contai, clik noto 

Mi  i: a prova, Editta, il 
(LI cenno alla Dtlcli. d i  s e c l ~ t ~  - ~ ~ ~ L l c u ~ ~ l ~ ~  - L , 6 a x a A t , .  

~ I l a  1>11r11. f i ~ m n ~ l o l ~ i  in 

Il Conte di Sassoni: 
A.lla Bastiglia è ti 

Di:ci di  qual I ) SO) presa) 

Tdrlc radito ar 
n11cri. , ~ t o ~ . c ~ ~ I u , . , , , , , ,  ,. .,cnto la sitc, ,.,.,,.,,.., con apparcnie soi- 

presa) 

l)uc nia) S i  narra 
L ~ I I G  ~d 51d1l  la amato 
Ei la tradia ... l 'i 
Ed clla il reo pi 

(st,iiiprr piìi fissaiidola) 

1 
un umile 

ntlo) 

t n r .  I 

vor vostr 
-. . 

;rado, im 
io ... nosl 
20) 

ploro, Ec 
ro... - 

Si4 
- 

In  voi riabil cor 
"n .>.- 1 

vostro ar 
": ... l-, 

fidai. 
,110~ 

sollo) 

I 

ratto. - 

..". 

e a chi? naste? ... 
D ani:i ... (Duch. 

. ,.. 
Che 7. 

v' assale 
rale 2 
I... 

nisfiitto?. 
nor. 
h "";t.,?;rr,in 

E... reo 
Reo ili t 
,.la..,ln " 

) Jo! no. 
propizia 

.. - -1. - .. . , 

iai? - 
>In, con iro 
-..,..... 2-W 

ngrato ! 
in1 - 



'l S 

r)t;(. \ (~>l.orompendo) Onor. 
L' onor mio, 1' onor di un nome 
Ch' csser deve immacolato ... - 
Ogni arcano è ornai squarcialo ... 
L'arnor vostro, o donna, io so. 

Dricr~. ' A  rampogne, ed a rninaccic (,~IIcra~ilr<~tr) 

Qua1 diritto, o Duca, avcte? - 
Voi tra l'orgic i di t r a & ? ,  
Oblianclo e sposa c fo. 

Giovinetta, al sen vi corsi 
Picno il cor di ardenti affetti ... - 
F Q r  clerisi, iur rcjctti ... 
E li lia spenti il vostro gcl ... 

Piansi mollo ... - Or basta ... Innalzo 
La mia fronte, C chieggo a voi : 
Dite, o Duca, qual di noi 
Il colpcvolc qual i: " 

1 ) i c i  Iion dcl passalo - degli t 

Lil~era siete - ma ragion 
I)clln mia fama - già ogni sgotircio Libiila 
I,' ar(*aiio l~ciictrar clic trnssc il ( 

Alla Bastiglia ... C indovinar potri 
Di una donna la man... la vostra jc 
Gi:i I'ticccnnn e sogghigna ... - 01 3ndt>t(1 ! 

Di mc soggliigna I.. . .  - 
I ) [~T,II .  (cori sitbita drcisioiic) Ebben ... che far degg' io? - 
h)[ La sua carcere aprir ... a Sia noto al mondo 

D Ch' ei liberlà vi deve, e agili sospetto 
n Si dilegui cosi ... 

I ~ U C I I .  (inccrL.1) p 
DUCA (imperioso) :te. 

( I J  I~ucl ic~sa si poiir 31 bavnlo, e scrive ral~id,iirrci~tc) 

mostri 

:so 
I -  ..-L 

ur... t 

Scrivt 

il Diica svc 

rgendo il fc  

o strazia 
ell' orrid; 
1. : . ~ ~ -  - 

sa) 

ondo ing 
. . .  

49 
(dcttaiido) Alla vendetta nzia 

Io rinunzio, o cugino - il Conte sia 
Libero, e losto - 

Duc~i. 13 sc ~ a p . )  

Dr~cn (poi ~gl io  Lap.) 
pcl hlinistro, .,II? (Lail. s' avvia PCP L I S C ~ ~ P )  

(trattenendolo) 

Giunscro? ... - 
LAP. Tutti. (il Duca io con2 esto - Lap. csce) 

DUCA Ora la man, l 
Duca. Ma che hramate ancora? (coli ai terczza) 

DUCA (con ira rrprrs 

Vo' che il m 
(COD ira e amara ironia) 

Cercate il piU li ' vostri sorrisi.. 
Vi brilli sul vollo ima un raggio ... 
Venite; del mondo letta 1' omaggi@ 
Del mondo che on tù ; 
Fingctc la gioja - 
Giooonde memorie - ui uii LIIulJV &e fu. - 

Doc~r. (fra sè, con angoscia) 

Acuto pugnale - mi sono quei deti 
Ne sento la gelida - sila punta ncl 
T, 
D 
C ~ i e  importa. 3ui  . ,.., stamparmi il sorriso 
Mi forza, chè il rnonclo - non scr - 

(il Diica le stende la mano - La Dricli. pallida siiiia 

----e la sua, escono assiciiirj xicii .uncici) 

i piaga - 
i n n ,  

eto - de 
- dcll' an 
i vi asp 

ora - 1' : 
le caste 

2 :  ..n 

:ra - radc 
. che mc 
vnltn - 

- .  
nvitati 

eda d'un gt 

Duchcssa 

Andiam, 

iltera vir 
evocando 
+n-.,.-. I. 

loppia il 
irte mi c 

signora. 

ite pietà. 
. e agitati$ 
.,, rlol C* 
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SCENA IX. 

a croc 

.E (parlaiit 
,-, 

clij, a gru1 

lo fra loro: 

~ p i ,  parte s 

ricchezz 
CAV. (in( . . ..n 

betta ali': 
fra loro) 

11 se l'ai 

I novella 

1 - 7 .  

;ia il più 
:rnpio I!? 
irte un f 

rt,e ha di 

del Con 

- ..l! -L--- 

Ilfagnifica sala di ricevimento nel Pulazzo del Uuccc splen- 
tlidamente illuminatu. - Ricchissimi seggioloni, cliuavzi, e se- 
dili, disposti quasi a semicerchio. 

D7Awbry, Wirissg, Dasame, 'e Cavalieri, 
poi il Dniea, e la D U R C ~ C S S ~ .  

Danic e C:ivalicri r l i~gnii l r r~ic~i tc  vrstili riempiono la sdla 
cduti, parte in piedi . 

D AM 

ijuanta pompa i... quale incanto 
D i a e di splendor. 

Hns , D'Au., Iicando le Daiiir) 

Quivi all' arte omaggio prest< 
D c bel fìor 
Dc di tal fes 

SI ale onor. 
BAIZE (piano 

o1 
Scmprc ha il monil 

(ctitrnno il Duca c 

DUCII. Cagi'iiivitati) 

Ben giunti, amici ad ammirar as 
Dclla tragedia la posscntc Diva. 

1)'Au. (traendo in ilisnarte il Duca, piano al ...bc.,.....v) 

a Qual 
DUCA (piano) 'P,Ye 

D Potra uarie egli s r ~ s s l  

D' AIJ. D Egli! ... 
Rrrs. (accostancIosi) s Salvato 

a Da chi? 

l e  begli occhi 
o a prot 

,a, p r ~ c c d u  

te fra b1 

"5 l 
DUCA ,Dalla Dnchessa. - I1 suo favore 

Dianzi implorai.:. I'ot,tcnni.., Ella il ministro 
n Pregò per lui ... 

D' Au. (piaiio) .Ben gcncroso, il vedo 
D Riva1 tu sci - 

DUCA (piano, sorri<IcntIo) Che vuoi ? fui vinto C ccclo. 

SCENA X. 

son lieta. 
avnll?nla, t 

- . . 
colpita (1;iIl 

c t  e deiii 

niano a N 

Adriana, Rlichoinni 

Adriana viene dal fondo, dantlo lo Gclioiinct;~ 

è vestita con iiiolta eleganza, ina naiiitii~siina. 

DUCA ECCO l cceiiiian<lo BCII .l 

TUTTI (guardando verso il tonclo) Oh! Come e pallicla l 
IIa il dolor sul volto 

I)UCA (che sa r :~  niosso ntl incoiiirarla e le i f l~lrL 
siil diiiaiizi) Dell'istante a noi cor 

Vi siam grati ... - 
ADR. (roti iiiocic~\iio) O prcncc!: n 

Tanl' onor! ... ncr i' arte mia. 
Nc : 

L)UCII. (clic' b i  sa~:i  Adi. fra se, cnn 

aorprrs.~) Qucsta vocc ... 
D U C ~  (p l r s r l~ t  i11(1o ~ ~ ( l r , )  

1,n tluclicssa! 
])L;(:II. (rnpitl,iiiirntc fra si) 1 il1 1 fliil)L)10 atrLvU ,... 

No ... m' ing:~ io pcnsic 
(si arcosta n(l ~ttlr.  Ic stcride la on COI  lcsis $,ima) 

Tnrtli I)cn pe' ii,,,, ,,,: 
Voi c:iiti.igcte 

ADR. (colpita a sila vo~t , i  t i n i i n  sè, agitatissiiria) 

011 ! cielo ... è dessal 

In voce d' 

?i-. 

i alla mede 
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mucn. (clic avrà osserv;ito Adr. fra 6 8 )  

Si 8 turbata. 8 lei l... - (lc dne doiine si scaiii- 

o pieno di otlio e di  1) 

L 4 ~ ) ~ ~ .  (frciinnch zione, icic~iiiiaii<~oai) 

Duchesa ! 
J!ICII. (clic vcdc il tiirbai dr. accorrendo presso di Iri, 

piniio r nffnniiosa 

Adri:ina! ... oii cicll chc h?; 111 7 

 AD^. (gli serra senza pai ino, quindi Duca, 

piano a lui) 

Prcnce, cbl 
D uc 

J 3 
DUCH. (letltaniente, fissando lo sguardo i11 volto ad Adr.) 

Di Sassonia il Conlc. .. - (Adr. fa [in passo per  acco- 

TUTTI ( K I , ~ , , , ~ ~  9 starsi) 

DUCU. (C arrestato. .. - lile, la 

~~~~l~ fra $6) 

Lo sa 
(forte) Io c il traca. on pub reprinierc 

un moto il' ir. niozioiic, la e avi8 colto quel  

moto fra se) 

(fo 

TUTTI (iiieno Bdr. , (hdi.. 6 ansante) 

DUCH. A ducllo provocato (C. S.) 

Da un rivale ... - (cr Ibaiiiento di Adr.) 

(fi a s i ,  osseivandola) 1h-i impallidito. 
TUTTI Pro  (ineno Aclr.) 

DUCH. (forte e ma 3 ad Adr.) 

minacci: uno sguard 

In sua enio 
iaiie immol 

rh notato, 

pca. 
, (Atti.. n 

i Ducli. cli 

nento d i  A 
la1 carccr 
o e di coin 

iineiite) . . 
.A. ".A. 

rivolta al 
S i  . 

rte e osseri 

A (piano) 

. . 

ranquillat 

?la,.- .l 

esce il turl 
7 , .  .. Sarà libe 

. . .  Ann. (piano, stendentiogii ia mano, 

(forte alla Durli.) 

Pronta ic 
UUCH. (fra >è) Qualc sg 

(con agitazione cresi 

3 La rival.. 
m Un attrice l. .. U n 1  non C vcroi... 
I Qucst' orribilc mistero 
B A ogni costo io vo'squa 

Rris., D' Au., 
C1 

LAP. (entrnnd 

ninistro. 1x1 e(i esci 

[)V(; r il foslio, 1pPta da una da Atlriann 

Or fia pcibsa u iiiduhliia fra $6)  

(foi tc agitazionr) 

Dio! ... Gran Dio ra I 
TUTTI (iiirnri .\di.. a~~ori~ianclola)  

I'nvcllate ... ebben?.,. che f u ?  - 

seguite - 
rcnta, figge ndo gli oci 

. . 
chi in volti 

?i to. 
i cenni v 

1 . ..- I sono ai 
1 a 

(A&. vari1 cnuta, sopra u n  seggiolone) 

Mrcrr. Adi (aI,iiicinntlosi verso di  lei) 

DUCH. (pnllida ilalla coiicrn, gettando ~ i n o  sniiartlo sopra Adr.) 

11 vero 
MICH. a ia  figlia :iiivo solwn Adr.) 

DUCA, Lwil., UUS., D' A"., 
Svenne. 

LAP (ciai fonrlo niinonzinnrlo) 11 Conte 
Di Sassonia '.,U, generale) 

(Alli.. a questo nociie si li e fai per  irlan- 

ci:irsi verso di I r i i ,  Rlicli to - Ad. si ferma) 

TUTTI (sorpi-rsi) 11 ~ A O I I '  . ' 
DUCII. (a ~ a i i .  co galanteria: 

Il 1 lo, - 
DUCA (piano e niinaccioso aila ~ i i c ~ i . )  A voi badate! 

centc) 

. - Riva1 
. .  

.e mia . . 

Dal I (s'inrlii 

itlca, gnnrl 

m v a  l 

\s 

Iza in picc 

le ~ I ' i i i i  gcs 

scuote, Iln 

, la trattici 
T1 n-- 

orprcsn etl 

miste iiuol iate 



li. 

:i 4 
( '11.  ( r .  S. p.~r lando a i\lau.) 

Vago eroe... - (Alati. le bacin la  mano) 

hi~ii. (al c o l n ~ o  ione, fra SA) 

Ron reggo pi 
nl~l-. (alla Doc... bvt8  j.a.interia) 

Da qual man mi fu dischiusa 
La Bastiglia E a me ben noto, 
~ I I C S L O  core a voi devotn ... - (Adr. a queste 

parolc pallida, convulsa, fi irrntr,  fuori di sè, si avanza 8110 

a trovarsi faccia a faccia col Conte a cui vihra tino sguartlo 

rni~iaccioso - iI1.ii1. sorpreso, t t irbato nel vederla, fra sè) 

Adriana! ... 
Ara<. Oh! il traclitor. (quasi fuori d i  senno, 

A nie innanzi parlarle d' amore!. .. fra sl.) 

L h ! 1' ang strazia - mi uccide 
(giiarclantl clie parla sorridentlo a hfau.) 

La rivalc ~ j ~ ~ ~ ~ ~ a  e m' ir-:.l- 
Sul mio v0110 ei più legger I tiarlIan<Io 

(serrantlosi al petto d i  Hiclr.) blau .) 

Padrc!. . padre! - io l'ho amatu tiuLaritL 

E tradirmi ei dovcva cosi! 
Del tuo sen nel ricovero santo 
Chiuder possa obhliando i miei di. 

&!ICA. (piano nil Adr.) 

Pensa all' arte, che niai non tradisce ... - 
-, i \accogli nel caslo suo amplesso ... - 
,i soltanto gioir t '& concesso 

,ci alte gioje che amor non ti diè. 
D u c i r ,  Oli! del mondo, tiranno beffardo (fra sè,cuai- 

Che di fior le sue vittime adorna, dando Mau.) 

Sc il niio bene fedele ritorna, 
Sfidar 1' ira e lo sprezzo saprd. 

LIUV... 

non sa. (3 

I 

isciugarlo . 3 .  W 

;ta apcrtc 
o ci svcl 

(nrl i \<I i .  

3 3 
Cari sogni di gioja, d' amore 

A me intorno dnnznicn~i ancora. 
Basta ... oli! Iiaqta il fiioir (li qiiest'ora 
Le proccllr tlcll'nlinn n c:ilmar - 

DUCA (piano alla DiirIi. con i ra  C ininnrrin rrprcssa) 

Ogni sgu2rdo i> in voi  sol:^ rivolto, 
E un arcano vi ccrca sul fronte 
V' infingete - se puhbliche l' ontt , 
La vendetta palese sarl .  

MAO. Oh! che far? - co'suoi nodi il cleslii-io (fra u E )  

Perchl: a lei che non amo mi stringc, 
Ed  iin'alma a ferir mi costringe 
Che sol ~ i v e  ... sol vive per m e ?  

Angiol caro, quel nianto clie versi 
(coniinosso Arli*.)  

Co'mici haci : saprò, 
Fieno in gaudj gli arianni convc 
Ai tuoi pictli per scmp 

Bus., D'hu., Dbnrr;, Cav. (ali .\rlr. 

Che si tarda? - qui tutti raccolli 
Aneliam del tuo genio sull' ali 
Le sii1)limi toc srcrc iminortali, 
O regina dcll' arlc, tcn 

Parla, parla, dell' artc l' a 
Tiiito un mondo infinil 
h1 tuo gcnio r ) dinante 
Di  qucl niond 3 i l  niisl 

DUCH. 01. ( I I L ~ ( I U C  udinm ... , . i~ l ( I ica~l t I (  

tar - 
ccento - 
o, raggia ntc 

- 
q.. 

cr. 
Mau. cori ironia) 

vi ascolta - 
i accenda I1 rammcn 

Gli estri ... - 
ADR. +Al1 1 m' irridc ! - (t a sè, frenandosi a stei1lo) 



(colta <la 

eggiolone a 

al loro pos 
. l - -  .!.-e 

onte, se? 

3 6 
~!ICA. (piano ad Adr.) Or via! ti calma - 
DIJCII. (fa cenno agl'invitati d i  sedere, e si rrca nrl occupare il  se- 

condo s i destra3 il priino rcsi Tutti si 

recano ,to - la Durh. forte a icandogl i 

il s c g g i o i ~ ~ ~ e  riiiiisto vuoto) A 
A me, C 

)\un. ( C .  S.) 

I ~ U C A  C ~ ( I  A h , )  r bene ... 
Qual brano udremo? - 

1)'Au. D i il sogno ... - 
DLICII. (con irorl;-\ 

O di -4ri 
.h. (per prora 

Questo insulto ... 
Bus. 
ADR. 

..-/ 
'anna abf 
iinpeie, fra 

R'c 
un pensier 

di vcrso la 
di suggerii 

lo) 

I, Fedra 
o, cori stibi 

tii siedono : 
us. un gru1 

sinistra , ti 
.e - Adrian: 

Paolina 

ita decision 
'"l 1.. . 

n lilicro. - 
i illau. ind 

ccanto 

buueri... sia Fedra. 
(Si fa silenzio. -- Tu1 al loro posto. -- I l  Duca va a 

formare con d1 Au. e B ppo in piedi, tra le due alt! del 
semicerchio. L o  spazio compreso nel semicercliio rimane vuoto. 
Miclr. in pie .ae un librc e si pone 
come in alto I si concent pausa). 

i di iasca , 
ra. -Breve 

, ~ D R .  (<icciarnant 

Che feci, o Ciel! ... F r a  
Lo sposo,' e il figlio rivec 
Del mio adultero foco 
I1 testimone n nel sembiante mio 
n Figgera il guardo per 5 

n Volgere al padre questc 
II Gonfio il sen di sospiri 
n E di lagrime il ciglio (agitatissii do Mau ) 
n Chl ei non curb, ch' ei disprezzc 
(ricomponcndosi) r ~ U G L  rdl 

Questa fiamma fatal che mi divora 

poco 
ier degg' 

reder cor 
I impura 

n' osi 
L fronte, 

n a  guarclan 
I... n 

W..,.-..V. 

rsi una 
a, o verg 
me non ,. ",--"t;  -11 

37 
E i  non vorrà... no'l deve a un padre il figlio ... 

(Rlau. raccoglie il vcntaqlio rlic la Ijucli. Iia lasoiato cadere 
e glielo rende cori gdl:iiitcrra. - Crcsce i n  Adr. l'agitazione 
rhe va progressivaiiicntc nuincntaritlo) 

E tacesse egli pur, questo mio volto 
L'arcano, 1' onta, il disperato diaolo 
svelerà... = (In Duch. parla con illati. - Ad?. fuori di sè si 

nza vcrso d i  Ici, e quasi con delirio) 
ion son di quelle abiette 

Femmine P u r i p u r ~  Ghe, alla colpa avvezze, 
San nella colpa rit calma, 
E soffocar dell' alm 
La  parola, e con fa izogna 
San compo 
Che per i r  
O per pudc 

(<leclarnandu ruL,,, ,,LIIIII vcrsi ella avra continuato a d  a-  
valizarsi verso la Diirh. clic indica col dilo, restando Per  
qnalrlic tcmpo i n  tale attitudine - Gli astanti, che ne se- 
gUlvallO ogni ii~ovimcnto, si alzano come atterriti da tale 
sccna - Adr. vacilla, Mich. s' affretla a sorreggerla) 

])UCA (Tra sè, con ira rcprrssn) 

S311~llr t1orn;intla - 1' atroce insulto; 
Col sangue solo - lavar si pub - 
S c  il vero oltraggio - rimane inulto, 
L' oflccsa nota - vcntlichcrd. 

sovar la 
a 
icile mea 
fronte, 

mai. .. . 

(.ircwntandosi n I\l.iu. piano a lui) 

Laggiù fra i -plal;ini - a notte cliiusa 
Vi attcndo Corilc - Vcrretc? - 

~ ! A U  <pi.riio al Duca) I ~ v c ~  
Cortese invito - mai non ricusa 
Chi cinge spada - (la iin cavaliar. 

DUCA Mortale offesa - corrci Ira noi ... - (pialio a Mail.) 

h34u. Ai vostri cenni - pronlo san gi4 :C. S. con clianith) 

D r r c ~  (c.s.) h1 hrando solo - nota csscr dcve. 
~ I A u .  ( r . ~  ) Al braildo solo - iiota sarA - 

4" 



I-& 

' altera d 
L quel su 

1 . 7 ,  

h! soffri. 
uant' io : -. 

he la su: 
uanto e11 
i abbandi 

-- --- . 

1 donna 
luote - ( 

7 . .  . 

I mente 
a soffre 
onarvi - 

l iR 
AI)I\. (irti E;, con gioja convulsa, guardando la Duc1i.j 

Son nam alfine - sotto il mio sguardo 
onna - I 

10 vago - 
arcnio a infamia -,,,. stampar . 

.. soffri ... - che tu giammai 
;offersi - non soffrirai! - 

V9r vendicarmi - d e h i e i  tormenti 
' onta e 1' infamia - non 

Du( , con ira furente, guardando Acli 

Esulta, esulta - ma sarà corto 
Di quel tuo pcrlidc 
Tremendo, indomit( *to, 
" onverso in  lava - rni slruggc: 11 suo. 

eppure, - la man di Dio 
~ lvar  ti I lall' odio mio; 

La mia venaetta - ti segna.. ta... 
Ah! la tua vita - ; 

MICH. (fortc e con dignith agli ast, 

Io per la figlia - perdon v1 chieggo; 
Qiianilo il suo genio - tutla l' invcste 
L e  turban l'anima - mille tempeste, 

- frenar non sa - 
- lutti vedete ... 
ci concedete ... - 

(piano e rapido ad Adr.) 

h! vieni, o figlia - l'amico il prega, 
' ordina il padre - fuggirin1 di quà. 

ridi trem 
volto b 

- wnni 

- riso 
I - 1' odi 
.--! - A  .A-- 

può bast: 
r. ) 

il balen 
io riso] 
--- !l - -  

poco e p 
inti) 

. . 

. e aspet 
er me. 

D' Au., Bus. 
Mllt,( 

Gelo ogni core - I orresa o 
Ah! sì partile - pria che tremenda 

., CAV., : 
1 ogni la . . 

DAME 
hbro - fi : la sorp 

I m 

89 
Un' ira parli - miita t,uttor. 

MICH. (cerca di trascinare Adr. fuori tlclla sala) 

ADR. (con disperazione nccostandosi a Maii. piano a lui) 

t Mi segui - 
DUCH. (piano e iiiiperios. a Mali. inclovinnrido il  pensiero d' Adr.) 

posso. 
A 

MAU. (piano nd Adi 

ADR. (con accento disperato n .- . ., Adio. 
D Padre, partiamo - (a Mich.) 

MICH. Tcco son io. (escono) 

CORO n Riccia il sorriso - sopra ogni viso (riprendendo) 

a Torni la festa - splen or. 



Luogo di uGobbbw ,,ei giardini della Ducl~essn - è amlno- 
ltiglz'ato con In mass ima riccliezaa, ed elegnl?za - u n a  lum- 
puda d'alabastro lo rischiara - a l  di  fzdori la  lzcna inar- 
fielzle le acque di un 11iccolo lago, che si lrova nel fondo - a 
destra dell' allore ilz l o n l u n n n z ~  ~ 2 '  ala clel palazzo illumi- 
nato - piccolo tavolo in mezzo  al  padiglione, su  cui riccliis- 
akzo  onsn, oae frovnnsi i fiori strnppnli a Nlazuizio nellrc 
pnrlr lclrzn. 

! - Clie 
~aoi - Noi 
"e m , - l  

6i  
Un' ora sola ... un' ora... c nncoi. poss' io 
La vendetta, e il tloloi. porrc in ohlrlio - 

(conir al~l~.itirlnriatitloei alle sue iiici~iorie) 

Qiìi m i  tlisso : Io I' ( i m o ,  o c2ccrn, 
Qiii In in;in gli :ililinritloiini, 
Qiii sul p c f l n  io gli froinai, 
Q1ì1 mi stri11sc1 : i ( ~ ~ i l n  un gcl ... 
In un atomo di febbre 

i scordai In terra C il cicl. 
(rnti-a u n  paggio) 

,ni  fiiungc? ... Tu, inio fido ... Ebbene clic rcchi? 
(il ~mggio l e  porgc un  foglio) 

>Iaririzio! ... (allontana con un rcniio il paggio, qirindi scor- 

renilo ansioeamentc il foglio) 

Oh! ciel' lessi ? 
Tutto è sciolto fra I 10 ogni  arcano ( le~ceni lo)  

M i  C appielzo - Or 30 YCOLCL matto 
Al carcere mi trasse, e qttrrl 
Alno Adritcncc ... - 
(prorompendo) L'ami ... C a IIIG iu  s 

Per  la tua donna non trcm 
Ttctfo d sciollo frcc noi  - no. 
Non si sciolgono ... si spczz: 
Coin' io li spezzi ... - 
(come chlta da iin pensiero) 

Lo g i l ~ r a ~  ... C ~ C L  11orl 
Renderli voglio alla tua bella ... o spiri 
Xc' lor profumi ... - sì ... li liaci, c spiri ... 
COSÌ nlorri ci' ainore ! (con ~c r r ih i l e  ironia) 

Pcr  mc il rimorso ... ma pcr tc il (lolore. 
Di un nuovo arnoi. tra i fremiti (ron i t ~ p c t o  (l'ira) 

Di mc liiìi n o n  rammenti, 

asti, o fc 
.. tali n(  

La Bèuccbesisa sola. 
ino ... c 

L a  Duclicscn è iiiiiiierca ne' siioi pensieri. 

Ducr~. I1 suo sguardo mc'l disse ... - Ei mi ama ancora? 
Non 1' ha seguita ... a un cenno mio rimase, 
Accanto a me rimase ... - e qui 1' attendo ... 
Qui fra quest' ombre benedette e care (con pnss.) 

Meinori amiche delle nostre gioje, 
Qui ilovc, 1' aere ucli del primo bacio 
La prima confidenza ... Oh! di que' giorni 



(i9 
I3 sogni eterni palpili 
Eterni i tuoi contenti ... - 
Sognalo, stolto, sognalo ... 
Ti desterai nel duol. - 

z Guarda - una salma livida (quasi delirando) 

D Stringi, Maurizio, a l  seno 
B La  fiamma del suo bacio 
D Spenta ha un morta1 veleno 
2 L' arnasli ... ccl io l' iiccisi! - 

P Morte per inorte io do. (strappa i fiori dal 

vaso ed esce prrcipitosa) 

SCENA 11. 

Gabi,~e//o di Adrinrth 
sono abbassate - divalzc 
giolone - porte laterali. 

L - nel fo ndo alcol pa le cui cortine 
a silzislrc rc - seg- 

Aailriaiaa e nsaaenainsiei 

Aclriana gct tatasul  divano in semplice cost attina. I1 
suo sonno è agitatissimo, il pelto le 11alzz - I ceri 

quasi consunti del candelabro annunzia110 la lunea veriia. - I1 pal- 
lido chiarore dell' alba entra dal nct viene 
con precauzione dalla destra, e osc 

la finestra 
rerva all' ir 

urne da in 
I affannoso 
-. -.-- 1 : -  

" ., . - Michon 

itorno. 

MICH. Riposa a l f i ~ i e l  - (si accosta a ~ c i r .  e nonc~lclole una mano 

~1 capo, va ii al cielo) 

e orreilil 
Uel Iravagliato cn*. 
T u  che lo puoi, 
Deh! tu le calm 
Del17affXitta, le sante ali distendi 

~ l t i  gli occh 

63 
Di tua pieth ... - 

ADR. (sognando) M:iiiiii,io ! 
MICH. ~ I I C  1g110 

Quel pensier scinl,rc,! - 
ADR. (C. 6 . )  A l i !  v i ~ n i  ... 

Vien, mio tlilclto,.. Clii fr:i noi si pone? ... 
Clii ti strnypn (In iricl.? ... - T)onna, chi sei? ... 
Nessuno amarti piiotc 
Come io t' amo .. ncssnn! ... 

MICH. 
Ti uccitlono i liioi sogni - 

ADR. (dcstan~losi c gcitandosi fra le sue braccia) 

O padre! ... o padre! 
Deli! sperdi tu  la vision funesta ... 

Mrc11.o Al ciel chiedi 1' ( 

ADR. a L' obblio I... no 'l S e  mi son tormento 
(con convulsa agitazione) 

n Le mcmorie ... delizia aiico nii sono. 
8 Rammento l'ora (lclla mia vcndctta 
P Sulla rivale ... ' :on abbattimento) 

MICH. O fjp 
-!DR. (C. S.) NO ... 10 disp )otencio 

frennic la sua eiuozioii?, ioinpc 111 uno scoppio di 

pianto e si copre il 

MICH. (C. S.) E 
ADR. Piango di sdeguo ... - Xo ... mentirc c vano, 

Invan t' inganni, o core... 
]E: (lisperato pianto (li tloli,i.e. 

~bblio ... 
voglio - 

or. iicl sc 

. . 

cor t u  1' i 

viao coi1 I <  

piangi ! 

Signore, 
a - e s u  

-. 
o capo 



Ci 'h 
SCEMA 111. 

C alPetts C detti. 1': 

dono pcr voi '- (enliandoj 

(nvcseiitd ad Adr. un cle~nii ic  c~ssetliiio) 

A1)lt. 

VAI,. 
Di S:is.;oiiin ... 

Alin. (~iasrileiido) Da lui! (V'II. (~scc deposto il 

(a Rlicli. con affetto) Padre, mi lasc ellino sul 

Col dono suo... non me 'l negar. - tavolo) 

MICII. E sia - 
hdclio ... son là ... raminenla ... (aclclitarido la stanza attigoa) 

Coraggio, o figlia mia! 

Contc 

dopo aver 

ia casi; 
- 

SCEKA TTT 

,411lt. (.iccostnii<lo~i a1 t:ivolo, SII  cili cassctlino c p r c r ~ d c t ~ -  

I'crcl~i: In inan rni Ircnia t1010 tia Ic ninnl) 

Bon oso aprir ... - Suprer 
Gioja, O angoscia suprema i: qui rinchiusa ... - 
Qiii nii arreca la sorle 
Amore o morlc ... - 

(esi.ta uri istante, qiiiiidi con subita dcciaione) 

Or ben.. . vcdiamo ... (.li,ve ii cas- 

srttiiio, e d i  t111   rido clispcinto, poi con vocc cupa) 

k morte - 
(1)rcve silerizio, trae dal casrettino il mazzolirio di  fiori 

i1clltl sccouil~ partc clie vi  6 rinchiuso, li guarda a lungo, 
C con i111 sosiiiro) 

sieri - r della part 

#'j k' 3 

0 poveri fiori f (li ia\rin cnclere nel cassettino, poi si 

abbandona sopra tin srclilr c rimunc assorta ne'suoi pcn- 

:on trisierze, i.i~ictciitl0 Ir pniolc e I!.) 
Riportali ca mc 

Quel gaorno che (11 poro - (!ci grncila slamz 
Nell' aninan infidrr - lnnguisse la t?... 

(con I olore) 
S i  prcsto tornaste - miei poveri fic 

\ Si  presto tornaste - pcr dirmi: infc 
Spcrar sulla terra - null' altro ti li 
O povero n~csta - reclina la testa... 

Conviene morir l - 
(trae d i  nuovo i fiori dal cassettino, li bacia, li 

ribacia , e vagheggiandoli) 

Jer si ridenti C splen"'"' 
O poveretti fior, 
Al paro deli' amor. 

Che vi cogliea - 
Oggi chinate i petali ... 
V' illanguidi il dolor, 
Al paro de117 amor 

Clie vi cogiiea - 
Voi dal leggiadro cali( 
Perdeste il mollc odo1 
Io con la fe  del cor 

. . 

;lice 
Cf.? - 

Perdci In vita. 
Un core senza spcmc 
E un fiore senza odor 
Che sono al mondo? - O fior 

Siam morti assicme. - 
(bacia i fioii, poi li geltu lungi da e;) 

utto fini ... - ma l' anima (con tristezza) 



( i l;  
39 Ron può staccarsi da que' suoi ricordi ... 
,I Ella 6 una cetra mistica 
,: Che, tocca, manda eternamente accordi ... - 
,, Or bcn ... s' infranga questa (con disperazione) 

$9 Cetra fatale - Addio per sempre larvc 
73 D' amor, di gloria accarezzate tanto. .. - 
9, Mi prometteste giubili 
$9 Immortali, e mi clestc ctcrno pianto ... 
n Liingi, lungi da me... dch! mi lasciatc 
n Morir in pace, e gli ultimi 
9,  Pensieri dcll' avel non mi turbate. 

SCENA V. 

on fretldezz 

e vi tras 
.$ 

S desso ... 

n s&, e riso 

Ihe feci! 

]TAC. Adriana ! 
~ D R .  (trabal~antlo) La sua VOCC! 

Mrcri. Rivederla a che tentate? d i  dentro) 

RIAu. Mi lasciate - mi lasciate (C. S . )  

Aclriana I.. . 
.4 I ) [ \ .  I oli ! ciel! (1.1 rui agitazione) 

è al colino) 

(AIao. si precipita nel1 4th. getta un grido - 
In un laiiipo sono braccia dell' altro ) 

MAU., ADR. Ah !... - (breve paiisa) 

-h. (come ritornando i vvcnendosi ilcl passato, si scio- 

glie dalle sue braccia) 

C - 

(a nlau. ci a e riserbo) QUI signore 
Ch sc?  

&h. (con cnt Amore ! 
Ann. Amore !. 

a stanza - , 
I'uiia nelle 

(di dentro) 

oii aiiiar.) 

iero) 

)O orrcnc 
- 

'L. T V'", 

czzato ... 
renir - 
t n 

(con 

:ogliendo 

CC 

6 7 
Tutt' ornai tra noi fini. 

MAU. Ali! non dir.., non dir ,.. .-- ,3ass.) 

Questi fior pcr iiic 1' 11;in tlclto (indie. i fiori) 

Insuitarc n t:in lo a f i l l to  ! (ran agit. crescente) 

Ripudiar gli scorsi (li! ... 
Tutto onini Ira noi litii. clecis.) 

MAU. Questi fiori ... i tiioi! Kon i fiori, 

Li rinviai ... 1' arcano intGlluu. - rpreso) 

ADR. (iiiteriompentIo~o, colta tia i i i i  pcils 

Kon l' inviasti! - A1 col1 lo 
Ti conosco, o mio rival. 

MAP. (prrndrntlole amhe le mani con affetto) 

Sugli errori del passato, 
Angiol mio, rlistencli 11n v ~ l n  

Il mio gi030 i> $9 ~ 1 )  
Noslro, noslro i: l' avl 
Pe r  amarti eternamenLo 
Feci un' ara dcl cor mio, 
Di qiicll'iira un solo 6 il Dio, 
Angiol caro, c quel tr --' 

ADR. Un dolore disperato tiist.) 

Io soffcrsi ... - e sallo 
Cli' egli solo Iia misur 
Quell' abisso di dolor. 
Ma tu ancor mi sei d'accanto, (con iiiip. d 'm. )  

Tu d' amarmi giuri ancora... 
Pcr  1' ebbrezza di rluest' ora 
Benedico al mio soffrir. 

(con 

(A u n  tralto i lineamenti di Adriana si alicrano scrisibilmente. Essa 
porta le mani alla fronte coinc se vi scniisse una punta, bar- 
cola, come còlia tla un capogiro, e si regge a d  u n  seggiolone) 

Vnu. Oh! ciel tu impalli - '  - (con teri ore) 



! liai t u ?  
illi ... 

n ti trcn 

La supr  
anna... -4 

coli respiro 

lo Ic mani 

I affann.) 

al petto) 

bnnielt, p 

Aita! ai 

)re, e dei 

G io, 
ita! ... 

1 

qui.,. L 
I1 respir 

MICH. 

MBU. 

! \ c~or ras i  - (l)i.rcipitailoosi in  isi 

Clic fll? 

(ailt1itntitlo;li Atlr. clic gincc sopra un segg 

Guar f  
MICH. (accorrendo i d  Atlr.) 

l? dclln morl 

Flo un  peso 
M'arde. . 

14 W. 0.. S.) T u  soffri.. 
Ann. (roiir~iisn, con passione a JIJII.) 

S u l  tuo seno 
Sttingimi, o mio tesor! 

14~11. Soccorso ... (disperato) 

i\ni<. (irattenencioio) 1 ti 
(piiiicipia il <leliiio. clie va ani laian~enta anmenlando) 

1 )no 
E 
I 111 saiva.. . ,_ , E I I ~  nelle braccia ci1 

fissando gli occhi in un punto) 

È là 
M~L,,,,, ... - 

n l ~ l l .  (con tIisprr.i~iotic) 

i (gunrdandosi alto piacenza) 

Oli! quanld IVIM .,. 
SarO ... L'eco si SI 

Di  mille plausi giP 
(attriiit.i come vealciiclo c[iinlcuiio ciie ia rcsuiiiza) 

Donna fatal! chi sei 
Clie fra noi t'alzi; 
sl'crazione) 

h p g e  da 
;rari Dio 

a fronte 
vien me 

cena) 

iolone, pnll 
. .. 

idn e 

late.. . - 
Oli! cicl 

C il gclo 
,LU... - 

Mia . sarh entr; 

figlia mu 
ito afftinno 

[or. (con 

so, ,pallido, 

grido dispt 

e d  agitatis 
i h  ! resta ... Innan 

di passan 
pantastici 
)a Inr  r 

n... fugg( 
ti.., - 

- (si oi 

utlando le 

i !  
I1 Duc: 

ole di Micl 

E tard 
rpreso) 

sembiani 
.: 1 ~~ MAU. (so 

4 iste e soler 

Svel 
MAU., MICH. (affari 

DUCA L e  serpe nelle 
Fata1 veleno ! 

hlhu., ~ ~ I C H .  0 ,i.dCCapriCcl 

E chi (con fi 

denne) 

A cie'sacri altari 
claustri solitari 

:de al Signor  mercb. 
311~11. U~IU vCil? che val? rcntlc'--i (con di  

L a che mi1 

Lap.) P c r  ~ r s o  n f i i  
n chl: sia in Icmpo a 

ine) 

o u n  dcl 
nosi) 

Orribilc 
ilto ... - 

E 

\Ia.u. e poi 

vene 

r ror  ! 

(additantlo 

. . . . . . . . . - . 

Ella ( 

rno con ui 
i.. 4-?.11'. l 

il versd? 

.. . . L a  rea  
. .. . 

(con di. 

I 
L i  i ug  

lei ... 
ita io  coi 

iLljlUl 

or. 
!tlati ... 
- . .. 

figlia mia 
un  soccc 

m e  con 
I... Trar1 

venuta fra .iian. esce rrr1i.J 



La  SU^. n 
Se  al cie . , 

ami 
I . . .  - 

7 0  
A ~ J R .  (sriiolciidosi come da nii sogno, cnric ginoccliioni, e con ango- 

scia disperata) 

Signor ... Signor ... delil lasci, 
Di vita iin giorno in don( 
Ora che amala io sono 
lYo ... che morir non vol. 

(si alza e con profondo d o  

Addio, trionfi splendidi, 
Artc adorata c cara; - 
Il mio avvenire è il tumulo, 
I1 mio doma11 la bara, 

(a bleu.) Sovra il tuo cor , ben mio 
Almen morir vogl' io, 
Vo' che un tuo bacio accolga 
L' iiltimo mio respir. 

MAU. E0 '1 dir, mio bene ... vivere (con aiigorcin) 

Tu  devi all' amor mio, 
I suoi possenti Gubili 
Eon pu6 negarti Iddio. 

J ) c c ~  (rrcnndosi le mani agli occhi, gravc e tiipte) 

Piango? ... si piango - In questi 
Anclili funesti 
Arte ed amor vi sente 
E vi confessa il cor. 

A! i c ~ .  Deh l non lasciarmi, o figlia (con ciispcra~io~:*") 

Srolingo e derelitto! 
Chi chiuderà la palpebra 
Di questo veglio afflilto, 
Chi allevierà d' un bacio 

nortale ambascia, 
i1 ritorna, e il las 

i1  angelo de'suoi " 

cia 

1 1  

Vedi Maurizio ... il tcmpio (dclirantlo) 

È della gloria :ilii.i.lo ... 
I... d'alloro il sibrLo 

posa n mc. siil criii. 
uo,  or II' I' 110 ;iiizl~ito, 

Lo coiicl11i~1:ii 1)vr 1". 
(ilc~i.iriilo\i n n1.1ii. ruii iiiipcll 

Iliniuii clic in' :lini ... ancora 
'Ripetilo ... 

MAU. sì, 1' :lIllO ! 
ADR. l'ntlrc., In riinrio - 
MICB. (pian;rni\o) 011 figlia ! 
ADR. So11 altro non bramo - 

Ali! ,,,, Ic, morle ì? un estasi (con g 

Quando si muor cosl >v: 

mn!ii alla froiitr, guercla il cielo ci: 

cedono lungo 11 ~u ipu ,  r; a r,ctnidi 

M 4u. Ti scuoti ... ancor mi guarda 
DUCA, MAU., MICII. (cori tcrroi 

Gran T)io ! ' Gran Dio l nnori l 

i. - ( s i  p 

, q~~ioc l i  le 
I, ....-n 

o di desola 

orta nuc 

sue hrac 
"l :.,-T" 

irneiite 

i le ri- 

iscono) 
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